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Lkw-Fahrer stürzt von der Ladefläche
CHRONIK: 45-JährigerMann schwer verletzt ins Brixner Krankenhaus gebracht – Später nach Bozen verlegt

BRIXEN (mpi). Bei einem Ar-
beitsunfall ist gestern um 11.30
Uhr ein 45-jähriger Lkw-Fahrer
schwer verletzt worden. Der
Mann war beim Abladen von ei-
nem Lastwagen gefallen. Dabei
zog er sich schwere Verletzun-
gen zu. Augenzeugen alarmier-
ten sofort über die Landesnot-
rufzentrale Notarzt und Ret-
tungskräfte.

Der Mann ausländischer Her-
kunft, der in der Provinz Verona
ansässig ist, hatte am gestrigen
Vormittag am Gelände des Un-
ternehmens LignoAlp an der Ju-
lius-Durst-Straße im Brixner
Gewerbegebiet Süd eine La-
dung auf dem Lkw mit Gurten
gesichert. Dabei dürfte der
Mann plötzlich das Gleich-

gewicht verloren haben. Er
stürzte aus einer Höhe von rund
3 Metern vom Lkw auf den Bo-
den. Der 45-Jährige schlug mit
der linken Schulter und dem
Kopf auf.

Nach der Alarmierung eilte
der Notarzt sofort mit den Ret-
tungspflegern im Notarztein-
satzfahrzeug (NEF) zum Unfall-
ort im Gewerbegebiet. In Klau-
sen startete ein Team der Sekti-
onKlausen desWeißenKreuzes.

Der Notarzt versorgte die
Kopf- und Schulterverletzungen
des Lkw-Fahrers und brachte
ihnmit demTeamdes Rettungs-
transportwagens des Weißen
Kreuzes Klausen ins Kranken-
haus von Brixen zur Computer-
tomografie des Kopfes und zur

Behandlung der Schulterverlet-
zung. Am Nachmittag wurde er
mit dem Notarzthubschrauber
Pelikan 2 ins Bozner Spital ver-

legt. Er befindet sich dort auf der
Normalstation und ist nicht in
Lebensgefahr.

Die Carabinieri von Natz-

Schabs nahmen die Ermittlun-
gen auf, um die Details zumUn-
fallhergang zu klären.

© Alle Rechte vorbehalten

Bei einem Arbeitsunfall im Brixner Gewerbegebiet ist gestern ein 45-jähriger Lkw-Fahrer von der Ladefläche des
Lkw gestürzt. Der Notarzt versorgte ihn.
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Un caccia M346 Aermarcchi, come quello precipitato sul monte Legnone(Ansa)

di ROBERTO CRIPPA

■ LECCO Non era ancora mez-
zogiorno quando molti abitan-
ti dell'Alto lago lecchese e della 
Valvarrone hanno visto un ve-
livolo dall'aspetto militare in 
fiamme  attraversare  il  cielo  
per poi finire, seguito da una 
lunga scia  di  fumo nerastro,  
contro le  pareti  rocciose del  
monte Legnone. 
Il bilancio è stato tragico: un pi-
lota collaudatore di nazionali-
tà inglese è morto; l'altro pilo-
ta, italiano, è vivo per miraco-
lo. Il velivolo si era alzato dalla 
base di Venegono (Varese), ed 
è finito distrutto contro il mas-
siccio. I due piloti appesi ai pa-
racadute e ripresi anche da vi-
deo amatoriali, sono arrivati a 
terra  dopo  essersi  proiettati  
fuori dal jet. Il monte Legnone, 
2.609 metri, è la vetta più alta 
del Lecchese, al confine con i 
territori delle province di Son-
drio e Bergamo, una sorta di 
spartiacque montano sopra la 
parte nord del Lago di Como. 
L'aereo è un Alenia Aermacchi 
M-346 di Leonardo. I piloti sta-
vano effettuando un collaudo 
in uno spazio aereo militare ri-
servato. Gli  stessi  piloti,  con 
ogni  probabilità  resisi  conto  
del problema che ora andrà ac-
certato con un'inchiesta subi-
to avviata a tutti i livelli, avreb-
bero cercato - riuscendovi - di 
dirigere il velivolo in una zona 
non abitata. Si sarebbero così 
dovuti catapultare dal jet pri-
ma dello schianto. Il pilota ita-
liano è stato trovato appeso a 
una sorta di balcone naturale, 
vivo, ferito ma non in maniera 
grave, come invece si era temu-

to in un primo momento. Il suo 
collega inglese invece è stato 
trovato cadavere. Nella zona 
dello schianto, sopra l'abitato 
del piccolo Comune di Pagno-
na (Lecco), sono intervenute 
decine di operatori tra carabi-
nieri, vigili del fuoco, guardia 
di finanza e soccorso alpino, 
con reparti da terra ed elicotte-
ri. Il pilota ferito è stato soccor-
so e trasportato d'urgenza all'o-
spedale  Niguarda  di  Milano.  
Circoscritta  e  impenetrabile  
tutta l'area in cui sono stati ri-
trovati i rottami. L'inglese dece-
duto era un pilota collaudato-
re. Il velivolo, di Leonardo, ave-
va già volato in passato e l'inci-
dente sarebbe avvenuto duran-

te un'attività addestrativa fina-
lizzata anche alla formazione 
dei collaudatori. Leonardo «ha 
immediatamente istituito una 
commissione interna» ha co-
municato la società, indicando 
che «le cause dell'incidente so-
no in fase di accertamento, e 
precisando che allo stato attua-
le delle indagini è del tutto pre-
maturo  formulare  qualsiasi  
ipotesi sulle cause dell'inciden-
te».  «Il  velivolo  coinvolto  
nell'incidente  era  un  M-346  
che - conferma la società - sta-
va effettuando un volo con a 
bordo un pilota collaudatore di 
Leonardo e un pilota istruttore 
di una società esterna». Saran-
no ora più inchieste a cercare 

di chiarire le cause dell'inci-
dente, territorialmente di com-
petenza della Procura di Lec-
co, ma che chiama in causa or-
gani a più livelli. Verrà nomina-
ta una commissione dall'Ispet-
torato della Sicurezza del volo 
dell'Aeronautica militare, per 
dare  supporto  investigativo.  
La commissione potrebbe an-
che essere mista, con persona-
le sia dell'Aeronautica che di 
Leonardo, proprietaria del veli-
volo. Il capo di Stato Maggiore 
dell'Aeronautica Militare, ge-
nerale Luca Goretti, ha espres-
so, a nome di tutta la Forza ar-
mata «profondo cordoglio e vi-
cinanza ai familiari del pilota 
deceduto».

Tragedia Precipita un jet
Il velivolo era in attività di addestramento nel leccese, morto il collaudatore inglese

Il secondo è ferito gravemente. Avviate diverse inchieste. Il cordoglio dell’Aeronautica

■ TEMPIO  PAUSANIA  Pro-
cesso a porte chiuse e dibatti-
mento al via il prossimo 1 giu-
gno. 
È stata un'udienza tecnica 
quella che si è tenuta ieri nel 
Tribunale di Tempio Pausa-
nia (Sassari) al processo con-
tro Ciro Grillo, figlio del fon-
datore del M5s Beppe, France-
sco Corsiglia, Edoardo Capit-
ta e Vittorio Lauria, i quattro 
amici genovesi, oggi 22en-
ni, accusati di violenza ses-
suale di gruppo su due ragaz-
ze, che sarebbe stata consu-
mata nella notte tra il 16 e 17 
luglio 2019 in Costa Smeral-
da, dopo una serata iniziata 
in discoteca e conclusa all'al-
ba nella casa di Beppe Grillo 
a Porto Cervo. 
Il collegio dei giudici, presie-
duto da Marco Contu, ha am-
messo a dibattimento 56 te-
stimoni,  escludendo  dalle  
corpose liste presentate dal 

PROCESSO PER STUPRO

PRIMA UDIENZA

PER CIRO GRILLO

SI TORNA IN AULA

IL PRIMO GIUGNO

Ciro Grillo
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Tragedia nel Lecchese, perde la vita un britannico. Il sopravvissuto è un “top gun” it aliano

Precipita un jet, morto uno dei due piloti

Roberto Crippa

L EC C O

Non era ancora mezzogiorno quando
molti abitanti dell’Alto lago lecchese e
della Valvarrone hanno visto un veli-
volo militare in fiamme attraversare il
cielo per poi finire, seguito da una lun-
ga scia di fumo nerastro, contro le pa-
reti rocciose del monte Legnone. Il bi-
lancio è stato tragico: un pilota collau-
datore di nazionalità inglese è morto;
l’altro pilota, l'italiano Giampaolo
Goattin, 53 anni, è vivo per miracolo.

Si sono lanciati col paracadute
dopo aver diretto l’a e re o
in una zona non abitata

Originario della provincia di Verona e
residente in provincia di Torino, è un
ex pilota istruttore dell’Aeronaut ica
militare italiana, primo pilota non
americano insignito del titolo "Flight
commander of the year» e nel corso
del servizio prestato al 56esimo stor-
mo Luke Air Force Base, in Arizona,
negli Stati Uniti, ha ottenuto anche il
premio Top Gun per il tiro «aria suo-
lo».

Il velivolo si era alzato dalla base di
Venegono (Varese), ed è finito distrut-
to contro il massiccio. I due piloti ap-
pesi ai paracadute, ripresi anche da vi-
deo amatoriali, sono arrivati a terra
dopo essersi proiettati fuori dal jet. Il
monte Legnone, 2.609 metri, è la vetta
più alta del Lecchese, al confine con i

territori delle province di Sondrio e
Bergamo. L’aereo è un Alenia Aermac-
chi M-346 di Leonardo. I piloti stavano
effettuando un collaudo in uno spazio
aereo militare riservato. Gli stessi pilo-
ti, con ogni probabilità resisi conto del
problema che ora andrà accertato con
u n’inchiesta subito avviata a tutti i li-
velli, avrebbero cercato - riuscendovi -
di dirigere il velivolo in una zona non
abitata. Si sono poi dovuti catapultare
dal jet in extremis, immediatamente
prima dello schianto. Il pilota italiano
è stato trovato appeso a una sorta di
balcone naturale, vivo, ferito ma non
in maniera grave, il suo collega inglese
invece è stato trovato cadavere.

Nella zona dello schianto, sopra
l’abitato del piccolo Comune di Pa-

gnona (Lecco), sono intervenute deci-
ne di operatori tra carabinieri, vigili
del fuoco, guardia di finanza e soccor-
so alpino, con reparti da terra ed eli-
cotteri. Il pilota ferito è stato soccorso
e trasportato d’urgenza all’ospedale
Niguarda di Milano. Circoscritta e im-
penetrabile tutta l’area in cui sono sta-
ti ritrovati i rottami. L’inglese decedu-
to era un pilota collaudatore. Il velivo-
lo, di Leonardo, aveva già volato in
passato e l’incidente sarebbe avvenu-
to durante un’attività addestrativa fi-
nalizzata anche alla formazione dei
collaudatori. Leonardo «ha immedia-
tamente istituito una commissione
interna», indicando che «le cause
dell’incidente sono in fase di accerta-
mento».

Lo schianto del jet Sul fianco

del monte Legnone
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LECCO - Non era ancora mezzo-
giorno  quando  molti  abitanti  
dell'Alto lago lecchese e della Val-
varrone hanno visto un velivolo 
dall'aspetto militare in fiamme at-
traversare il cielo per poi finire, se-
guito da una lunga scia di fumo ne-
rastro, contro le pareti  rocciose 
del Monte Legnone. Il bilancio è 
stato tragico: un pilota collaudato-
re di nazionalità in-
glese è morto; l'al-
tro pilota, italiano, è 
vivo per miracolo. 
Il velivolo si era alza-
to dalla base di Ale-
nia Aermacchi a Ve-
negono  Inferiore,  
ed è finito distrutto 
contro il massiccio. I 
due piloti appesi ai 
paracadute e ripresi 
anche da video ama-
toriali, sono arrivati 
a terra dopo essersi 
proiettati  fuori  dal  
jet. Il monte Legno-
ne, 2.609 metri, è la 
vetta più alta del Lec-
chese, al confine con 
i territori delle pro-
vince  di  Sondrio  e  
Bergamo, una sorta 
di spartiacque mon-
tano sopra la parte 
nord del Lago di Co-
mo. L'aereo è un Ale-
nia  Aermacchi  
M-346 di Leonardo. 
I piloti stavano effet-
tuando un collaudo 
in uno spazio aereo 
militare  riservato.  
Gli stessi piloti, con 
ogni probabilità re-
sisi conto del proble-
ma che ora andrà ac-
certato  con  un'in-
chiesta subito avvia-
ta  a  tutti  i  livelli,  
avrebbero cercato - 
riuscendovi - di diri-
gere  il  velivolo  in  
una zona non abita-
ta. Si sarebbero così 
dovuti catapultare dal jet in extre-
mis, immediatamente prima dello 
schianto. Il pilota italiano è stato 
trovato appeso a una sorta di bal-
cone naturale, vivo, ferito ma non 
in maniera grave, come invece si 
era temuto in un primo momento. 
Il suo collega inglese invece è stato 
trovato cadavere. 

Nella zona dello schianto, sopra l'a-
bitato del piccolo Comune di Pa-
gnona (Lecco), sono intervenute 
decine di operatori tra carabinie-
ri, vigili del fuoco, guardia di finan-
za e soccorso alpino, con reparti 
da terra ed elicotteri. Il pilota feri-
to è stato soccorso e trasportato 
d'urgenza all'ospedale Niguarda 
di Milano. Circoscritta e impene-

trabile tutta l'area in 
cui sono stati ritro-
vati i  rottami. L'in-
glese  deceduto  era  
un pilota collaudato-
re. Il velivolo, di Leo-
nardo, aveva già vo-
lato in passato e l'in-
cidente sarebbe av-
venuto  durante  
un'attività addestra-
tiva  finalizzata  an-
che alla formazione 
dei  collaudatori.  
Leonardo «ha imme-
diatamente istituito 
una commissione in-
terna» ha comunica-
to la società, indican-
do  che  «le  cause  
dell'incidente  sono  
in  fase  di  accerta-
mento, e precisando 
che allo stato attua-
le  delle  indagini  è  
del tutto prematuro 
formulare qualsiasi 
ipotesi  sulle  cause  
dell'incidente».  «Il  
velivolo  coinvolto  
nell'incidente  era  
un M-346 che - con-
ferma la società - sta-
va effettuando un vo-
lo con a bordo un pi-
lota collaudatore di 
Leonardo e un pilo-
ta istruttore di una 
società esterna». 
Saranno ora più in-
chieste a cercare di 
chiarire  le  cause  
dell'incidente, terri-
torialmente di com-
petenza della Procu-

ra di Lecco, ma che chiama in cau-
sa organi a più livelli. Verrà a bre-
ve  nominata  una  commissione  
dall'Ispettorato  della  Sicurezza  
del volo dell'Aeronautica, per da-
re supporto investigativo. La com-
missione potrebbe anche essere 
mista, con personale sia dell'Aero-
nautica che di Leonardo. 

ROMA - L'M-346 di Leonardo pre-
cipitato nel Lecchese è un jet im-
piegato  per  l'addestramento  
avanzato dei piloti militari: un ae-
reo versatile, progettato per offri-
re un'ampia capacità di formazio-
ne e già in servizio con le forze ae-
ree di Italia, Singapore, Israele e 

Polonia. L'M-346 è un velivolo bi-
motore e biposto, con comandi di 
volo e avionica completamente 
digitali, dotato di tecnologia tale 
da consentirgli di operare in com-
pleta autonomia. Il sistema di ad-

destramento è all'avanguardia:  
si tratta di un sistema integrato di 
bordo che consente all'aereo di 
emulare  sensori,  armamenti  e  
permette ai piloti di operare sia in 
modalità 'livè (volo reale) che 'vir-

tual' (i vari tipi di simulatori). Le ca-
ratteristiche dell'M-346  offrono 
condizioni di volo comparabili a 
quelle degli aerei da combatti-
mento di ultima generazione, co-
me l'Eurofighter o l'F-35 e «que-
sto - sottolinea Leonardo - massi-
mizza l'efficacia addestrativa».

Le caratteristiche dell’M-346

PRIMO 

PIANO

Cade un jet, muore il pilota
LA TRAGEDIA Disastro nel Lecchese: l’altro collaudatore è vivo per miracolo

Un caccia M346 Alenia Aermacchi, identico a quello precipitato sul Monte Legnone (ANSA)

Il velivolo

è andato distrutto

contro il fianco

del Monte Legnone

Era un volo

di controllo

I resti del jet sul monte Legnone (ANSA)

L’esplosione in mare dell’Eurofighter a Terracina (ANSA)

ROMA - Esibizioni o esercita-
zioni finite in tragedia:  nella 
storia recente si contano diver-
si incidenti che hanno coinvol-
to aerei da guerra, come quello 
di oggi del jet precipitato nel 
Lecchese.  Andando  indietro  
nel tempo, il disastro di Ram-
stein, fuori dai confini italiani, 
e la strage del monte Serra, vici-
no Pisa, sono quelli con il bilan-
cio di vittime più grave. In altri 
casi, invece la tragedia è stata 
evitata. 
24 SETTEMBRE 2017. Miglia-
ia di persone affollavano il lun-
gomare di Terracina, quando 
un Eurofighter si schiantò in 
mare durante un'esibizione di 
volo acrobatico, non ci fu nien-
te da fare per il pilota. In mezzo 
al pubblico c'erano anche i suoi 

familiari. 
19 AGOSTO 2014. Due Torna-
do impegnati in una missione 
di addestramento si scontraro-
no nel cielo sopra Ascoli Pice-
no. Nella drammatica collisio-
ne morirono i quattro piloti dei 
due equipaggi. 
11 MAGGIO 2013. Un aereo 
sperimentale precipitò nel Sa-
vonese, in quel caso il pilota, un 
esperto collaudatore, riuscì a 
salvarsi lanciandosi con il para-
cadute e a indirizzare i soccor-
ritori. 
14 LUGLIO 2010.  Un caccia 
della Marina militare italiana 
precipitò in mare, al largo delle 
coste  calabresi,  durante  un  
esercitazione. Anche in questo 
caso il pilota si salvò lanciando-
si con il paracadute. Fu poi recu-

perato da un peschereccio. 
23 NOVEMBRE 2009. Duran-
te un volo di addestramento, 
uno dei tanti della 46/a Brigata 
aerea dell'Aeronautica di Pisa, 
un C-130 precipitò poco dopo 
il decollo. Cinque le vittime: il 
comandante, due allievi pilota 
e due addetti al carico. 
6 DICEMBRE 1990. Andando 
ancora indietro nel tempo è ri-
masta nella memoria la strage 
alla scuola di Casalecchio di Re-
no, alle porte di Bologna. Un ae-
reo  militare  in  avaria  finì  
nell'aula della seconda A dell'I-
stituto Tecnico Salvemini pro-
vocando  un  incendio.  Alle  
10.33 in classe c'erano la prof e 
16 studenti quindicenni: dodi-
ci  rimasero uccisi,  fiamme e 
macerie fecero anche 88 feriti. 

28 AGOSTO 1988. Quel gior-
no, in pochi secondi l'airshow 
nella base Nato di Ramstein, in 
Germania, si trasformò in tra-
gedia. Tre aerei delle Frecce tri-
colori si scontrarono in volo, i 
rottami finirono tra gli spetta-
tori: furono 70 i morti e oltre
trecento i feriti, in uno dei peg-
giori disastri aerei di  questa
particolare tipologia.
3 MARZO 1977. Fu pesantissi-
mo il bilancio anche del disa-
stro del monte Serra,  con lo
schianto  del  C-130 Hercules
«Vega 10» che era decollato po-
chi minuti prima dall'aeropor-
to San Giusto di Pisa: 44 i morti. 
Tra i passeggeri c'erano i 38 ca-
detti dell'Accademia navale di 
Livorno. Non ci furono super-
stiti.

I precedenti: da Ramstein a Terracina

Sarà a breve

nominata

una commissione

d’inchiesta:

potrebbe essere

mista
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 Cronache

L’AEREO

Un M-346 di Leonardo
destinato all’export
e in prova con due
addestratori esperti

di Daniele De Salvo
e Federico Magni
LECCO

«Ditemi come sta il mio colle-
ga? Come sta? Dov’è?». Ma il
suo collega questa volta non ce
l’ha fatta. Dopo essersi catapul-
tato fuori dall’abitacolo del jet
che stava precipitando fuori
controllo, Gianpaolo Goattin, ex
top gun veronese di 53 anni, è
andato a sbattere contro la pare-
te nord del Legnone, la monta-
gna più alta della provincia di
Lecco, ed è rimasto appeso ad
uno sperone di roccia su un ba-
ratro con il paracadute d’emer-
genza. Quando i soccorritori lo
hanno recuperato ha continua-
to a chiedere del suo collega Da-
ve Ashely, pilota istruttore ingle-
se di 50 anni, che però non ce
l’ha fatta. L’incidente aereo si è
verificato nella mattinata in Alto
Lario, tra il Lecchese e le provin-
ce di Sondrio e Bergamo.
I due piloti erano decollati alle
11.14 dalla pista della Leonardo
di Venegono, nel Varesotto,
con un M 346 per un volo dimo-
strativo. Il velivolo era codifica-
to MM55218 e pur avendo una
matricola provvisoria dell’Aero-
nautica militare, per il rilascio
della certificazione di volo, non
è mai appartenuto alle Forze ar-
mate italiane ed era destinato
all’esportazione - secondo quali-
ficate fonti - verso un Paese non
appartenente all’Unione euro-
pea. Cosa sia andato storto non
si sa ed è presto per dirlo. Forse
un’avaria, perché alcuni testi-
moni riferiscono di aver visto il
mezzo in fiamme, oppure un er-
rore umano, sebbene i piloti fos-
sero entrambi esperti. L’italiano
è stato pilota dell’Aeronautica
militare italiana dal 1986 al
2007 prima di essere reclutato
come collaudatore alla Leonar-
do, ha insegnato a volare anche
ai piloti statunitensi e nel 2002

ha vinto il «Flight Commander
of the year», il premio come mi-
glior pilota dell’anno. L’inglese,
ex formatore della Raf britanni-
ca, era miracolosamente soprav-
vissuto già nel 2019 ad una eie-
zione d’emergenza durante una
simulazione di combattimento
aereo in Qatar, paese al quale
Leonardo dal 2019 all’inizio del
2022 sta consegnando alcuni di
questi aerei. Tre anni fa il pilota

britannico subì una frattura alla
schiena e a un’orbita .«È del tut-
to prematuro formulare ipotesi
sulle cause – spiegano dalla Leo-
nardo –. Sull’M-346 c’erano un
nostro pilota collaudatore e un
istruttore di una società ester-
na. Il velivolo era decollato a val-
le dei controlli previsti, comple-
tati appena prima del decollo. Il
piano di volo comprendeva test

finalizzati a dimostrare specifi-
che capacità già collaudate nel
corso di diversi voli effettuati in
precedenza». Nei giorni scorsi,
in effetti, lo stesso velivolo ave-
va eseguito missioni simili, in Pu-
glia, ma anche proprio sulla
stessa rotta di ieri, quando alle
11.35 è però saltato il contatto
radio e la traccia dell’aereo è
sparita dai radar. Oltre a un’in-

chiesta aperta dal procuratore
capo di Lecco Ezio Domenico
Basso, è stata avviata un’indagi-
ne con una commissione d’in-
chiesta interna a Leonardo e so-
no stati mobilitati pure gli ispet-
tori dell’Agenzia nazionale per
la sicurezza del volo. I primi a
lanciare l’allarme sono stati alcu-
ni escursionisti che stavano sa-
lendo in vetta al Legnone.
«Abbiamo sentito il rombo di
un jet che puntava dritto contro
la montagna sotto di noi e abbia-
mo notato i paracaduti dei due
piloti che si sono lanciati all’ulti-
mo momento», hanno racconta-
to. Sono subito intervenuti i soc-
corritori di Areu con i tecnici del
Soccorso alpino in eliambulan-
za e i vigili del fuoco con il loro
elicottero. Gianpaolo è stato tro-
vato appeso nel vuoto. Sono sta-
ti cinque uomini del Soccorso al-
pino della Valsassina a recupera-
re il superstite. Non sentiva nul-
la perché indossava il casco
con le cuffie, era sotto shock e
continuava a chiedere di Dave,
il suo collega, che invece è mor-
to sul colpo, precipitato sui rot-
tami dell’aero schiantato.
 © RIPRODUZIONE RISERVATA

Caccia si schianta sulla montagna
Muore pilota, i testimoni: «Un boato»
L’incidente tra Lecco, Sondrio e Bergamo. «Ditemi come sta il mio collega», le parole del superstite

Gianpaolo Goattin, 53 anni, ferito

I soccorso alpino recupera il ferito rimasto appeso col paracadute su una roccia Dave Ashely, 50 anni, la vittima

L'incidente

L’Ego-Hub
Como

Lecco

Morbegno

Sondrio
Colico

L'ULTIMO VOLO

Partenza da Venegono ore 11.13
Perdita di contatto per lo schianto
sul Monte Legnone fra Lecco
e Sondrio alle 11.35.
I piloti si sono lanciati
Uno è deceduto per l'impatto:
la vittima è un cittadino
britannico. Salvo l'italiano

LE ULTIME MISSIONI

DI ADDESTRAMENTO

IL VELIVOLO PRECIPITATO

Aereo da addestramento  M346-A
 di proprietà di Leonardo
Il velivolo era immatricolato
come MM55216 con una licenza di tipo
militare, ma provvisoria grazie a
una convenzione con fra l'azienda
e le forze armate
L'aereo non era della Difesa ma era
destinato alla vendita a uno stato estero
non appartenente alla Ue
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11 marzo
In Puglia

14 marzo
Barletta-Taranto

14 marzo
Venegono-

Lago di Como-
Valtellina

14 marzo
Ghedi-Lago di Como

e ritorno

15 marzo
Gallipoli (Puglia)

15 marzo
Puglia:

area di Otranto

1

2

3

4

5

6

Page 8/45



 

Printed Copies: 118.324 

Date: 17/03/2022 | Page: 14 | Autore: FULVIO FULVI_
Category: Si parla di Noi - CNSAS

STRAGE INFINITA

Operaio folgorato
vicino a Padova,

nel Frusinate
un uomo pota
gli ulivi e cade

A Napoli
un lavoratore di
origine albanese
è deceduto dopo

un infortunio
nel settore

della logistica

Sul jet, nei campi, in cantiere
Altri quattro morti sul lavoro
FULVIO FULVI

una tragedia senza fine. Pa-
dova, Napoli, Frosinone, Lec-
co: sono state quattro in ap-

pena 24 ore, stavolta, le vittime sul
lavoro. Si tratta di un giardiniere, un
agricoltore, un operaio e un collau-
datore di aerei.
Ieri mattina, a Cartura, nel Padovano,
il 25enne Daniel Bianchi, residente a
Tombolo, è rimasto folgorato da un
cavo dell’alta tensione mentre, da ter-
ra, potava i rami di un cedro in un
giardino privato in via Gazzo: il ce-
stello della gru sul quale si trovava il
fratello della vittima che lavorava con
lui, ha toccato i fili elettrici da cui è
scaturita la potente scarica che ha uc-
ciso sul colpo il giovane, dipendente
di una ditta di giardinaggio. Questa è
la ricostruzione dell’incidente fatta
dai vigili del fuoco, intervenuti poco
dopo sul posto. 
Era impiegato in un’impresa di lo-
gistica di San Gennaro Vesuviano,
invece, Dakaj Mynyr, 55enne di ori-
gini albanesi che, sempre ieri, a No-
la, vicino Napoli, è stato vittima di
un infortunio: l’uomo è deceduto al-
l’ospedale per le gravi ferite ripor-
tate. Le circostanze dell’incidente,
avvenuto all’interno di un capan-
none, non si conoscono ancora: in-
dagano i carabinieri per conto del-
la procura partenopea che ha aper-
to un’inchiesta. 
Un altro incidente mortale è avvenu-
to mercoledì sera: un agricoltore sta-
va potando un ulivo su un suo terre-

È
no quando la scala sulla quale era sa-
lito si è girata facendogli perdere l’e-
quilibrio: l’uomo è caduto a terra bat-
tendo la testa. La tra-
gedia è avvenuta nel-
la campagna di Veroli,
nel Frusinate, in pre-
senza della moglie
della vittima che nul-
la ha potuto fare per
salvarlo. A perdere la
vita, Valter Stirpe, 67
anni, direttore d’a-
zienda in pensione. Il

fatto è avvenuto a un centinaio di me-
tri dall’abitazione dei coniugi Stirpe,
in via Case Ferroni di località Vittoria. 

E ieri ha perso la vita
anche un istruttore in-
glese di 40 anni alla
guida di un aereo mi-
litare che, per cause
ancora da definire, si è
schiantato sul Monte
Legnone, nel Lecche-
se. Stava provando, in-
sieme a un collauda-
tore italiano, un jet M-

346, prototipo della Aermacchi, de-
collato dallo stabilimento della Leo-
nardo a Venegono Superiore, in pro-
vincia di Varese quando il velivolo ha
preso fuoco ed è precipitato forse a
causa di un guasto. I due occupanti
dell’aereo si sono lanciati col paraca-
dute ma non tutto è andato come do-
veva. Sono in corso le indagini da par-
te della magistratura per ricostruire
la dinamica dell’incidente. Il jet era
in fase di prova e, superati gli ultimi
test, sarebbe stato consegnato come
da contratto all’Aeronautica milita-
re.«Il piano di volo comprendeva te-
st finalizzati a dimostrare specifiche
capacità già collaudate nel corso di
diversi voli effettuati in precedenza
– spiega l’azienda –, alle ore 11.35 cir-
ca si perdeva il contatto con il veli-
volo. Grazie all’intervento tempesti-
vo dei soccorsi il relitto veniva indi-
viduato nei pressi di Colico. I vertici
di Leonardo esprimono il più
profondo cordoglio per la scompar-
sa del pilota e si uniscono al dolore
della famiglia». L’istruttore è morto
sul colpo, forse schiantandosi con-
tro le rocce della montagna mentre
il suo compagno di volo, Giampao-
lo Goattin, veronese di 53 anni, è ri-
masto ferito ed è ricoverato all’o-
spedale Niguarda di Milano in gravi
condizioni. L’uomo, recuperato in
fondo a una scarpata dagli operato-
ri del Soccorso Alpino, ha riportato
diverse fratture. Sarà ascoltato dal
magistrato inquirente appena ri-
prenderà conoscenza.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un pilota inglese 
si schianta 

sul Monte Legnone,
nel Lecchese.

Il collaudatore che
viaggiava con lui

è rimasto
gravemente ferito

Monfalcone, 
scioperano operai

di Fincantieri

Due ore di sciopero alla fine di ogni turno ieri alla
Fincantieri di Monfalcone (Gorizia). La protesta,
proclamata dalle Rsu e dalla Cgil, è la risposta a un grave
infortunio occorso lunedì a un lavoratore degli appalti,
colpito da un carico in una salderia. «Negli ultimi mesi –
affermano i sindacati – abbiamo ripetutamente segnalato

gravi episodi di mancato rispetto delle norme di sicurezza
in tutto lo stabilimento, in particolare dove opera l’appalto
e nell’area dove è accaduto l’ultimo infortunio.
Nonostante le rassicurazioni di Fincantieri e il confronto
quotidiano con l’azienda continuano a verificarsi casi che
mettono a rischio l’incolumità delle persone».

IL FATTO

Una lunga
striscia 
di sangue

In base ai dati
dell’Inail, nel 2021
sono morte sul lavoro
1.221 persone: una
media di tre vittime al
giorno. Le denunce di
infortunio sono state in
totale 555.236, ovvero
più 0,2% rispetto al
2020. Sono invece
55.288 le patologie di
origine professionale
che risultano dalle
denunce presentate (in
aumento del 22,8%
rispetto al 2020).
L’Istituto ha reso noto
che già nel mese di
gennaio 2022, ben 46
lavoratori hanno perso
la vita durante
l’esercizio della
professione.

Il Monte Legnone, nel Lecchese, dove un jet militare è precipitato /  Facebook
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ROCCARASO

Test per l’impiego di fari poten-
ziati, sensori di presenza sotto
la neve, termocamere e senso-
ristica, relativa alla ricerca di
persone disperse in zone im-
pervie. Si tratta di una iniziati-
va importante, che ha lo scopo
di salvare vite in scenari diffici-
li, quella che si è svolta nei gior-
ni scorsi, sugli impianti sciisti-
ci di Pizzalto. I piloti della Pro-
tezione civile, guidati dal capo
reparto della Polizia Soccorso
alpino, si sono esercitati, facen-
do alzare un drone e individua-
to in pochi minuti lo sciatore
ferito, che è stato subito accom-
pagnato al punto di primo soc-
corso, per le cure necessarie.
Una simulazione che serve per
affinare le tecniche, anche in
notturna, eseguita dai volonta-
ri coordinati da Valentino Aril-
lo, nell’ambito del secondo sce-
nario in Vlos, su ambienti im-
pervi innevati.
La sperimentazione è partita
da Civitavecchia autorizzata
da Enac, che vede partner co-
me Enea, Unità diagnostica e
meteorologia, UniSapienza
con il Dipartimento Meccanica
aerospaziale, la scuola di volo
ReD-Tech con l’istruttore Lui-
gi Contin, i piloti della Protezio-
ne civile locale. Soddisfatto il
sindaco di Roccaraso, France-
sco Di Donato: «La sperimenta-
zione- commenta Francesco
Di Donato- vuole offrire un
prodotto turistico competitivo,
bisogna scommettere sulla tec-
nologia. E Roccaraso in questi
giorni, sta facendo da teatro al-
la sperimentazione diurna e
notturna, di droni che possono
alzare il livello di sicurezza in
montagna. Un progetto che
l’unità di crisi di Protezione ci-
vile di Civitavecchia, sta por-
tando avanti. Ne abbiamo par-
lato a Pizzalto insieme ai rap-
presentanti territoriali dei ca-
rabinieri, della Polizia e del
Sagf della Guardia di Finanza.
Siamo tutti pronti a cogliere le
opportunità che la tecnologia
ci mette a disposizione, affin-
ché il turismo sulle nostre
montagne, sia sempre più sicu-
ro e di qualità, contando sulla
tecnologia più avanzata».

SoniaPaglia

Ecco i droni
anche notturni
per un turismo
più sicuro

Page 10/45



 

Date: 17/03/2022 | Page: 39 | Autore: GIANNI GIACOMINO
Category: Si parla di Noi - CNSAS

.

Redazione via Lugaro 15
TORINO 10126
Tel. 0116568111-Fax 0116639003

Pubblicità: A. Manzoni & C S.p.A.
Via Lugaro 15
Torino 10126

La  Città  non  molla  la  presa  su  
Amiat. A poco più di un mese dall’u-
scita del sindaco Stefano Lo Russo - 
«viviamo in una città sporca» - e dal-
la richiesta del Comune alla munici-
palizzata della revisione del contrat-
to di servizio che disciplina le moda-
lità operative di raccolta, il primo 
cittadino è tornato a tuonare nei  
confronti della società. – PAGINE 40-41

APS

L’INTERVISTA

“Funeral Home” è una sorta di 
gioco comico, un modo di esor-
cizzare l’argomento che tutti 
vorrebbero  rimuovere,  ma  
che prima o poi chiunque deve 
affrontare: quello della mor-
te. Paure e fantasie sul filo del-
la risata sono la ricetta dello 
spettacolo di Giacomo Poretti 
e Daniela Cristofori: marito e 
moglie nella realtà, che sul pal-
co, domani alle 21 a Le Serre 
di  Grugliasco,  interpretano  
due anziani in una casa funera-
ria per l’addio al loro migliore 
amico. DIEGO MOLINO – PAGINA 56

LA CRONACA

Cede la scala
del palazzo
ferito un ragazzo

Trovato morto
il pilota disperso
nella neve
L’hanno ritrovata ieri mattina. 
La salma di Dennis Craig era in 
mezzo alla neve. Lui è il pilota 
americano 79enne che, con il  
suo aereo Cirrus Sr22, era scom-
parso dai radar venerdì mentre 
sorvolava le Alpi Graie. Il corpo 
dell’ex militare Usa era all’inter-
no della carlinga dove lo hanno 
localizzato i tecnici del Soccor-
so Alpino, insieme ai colleghi 
della guardia di finanza.
GIANNI GIACOMINO – PAGINA 52

LA POLITICA

E-mail cronaca@lastampa.it
Facebook La Stampa Torino
Twitter: @StampaTorino

Telefono 011 6665211
Fax: 011 6665300

il sindaco incontra i vertici della società e torna a chiedere un intervento contro la sporcizia in città

Dal Comune ultimatum ad Amiat
“Assumete almeno cento spazzini”
Lo Russo all’attacco: l’azienda fa molti utili, proceda quanto prima con un piano straordinario 

LA SICUREZZA

TORINO
E PROVINCIA

Un incantesimo. Non c’è altra spiegazione. Dopo il Lio-
ne e il Porto, anche il Villarreal sfratta la Juventus agli ot-
tavi di finale. Ancora un’eliminazione bruciante, ancora 

un addio alla Champions consumato allo Stadium, sta-
volta davanti ai tifosi che non hanno risparmiato fischi. 
Non ci sono alibi. ANTONIO BARILLÀ – PAGINA 58

Juve, Champions stregata: “Niente alibi, chiediamo scusa”

I BIANCONERI DOPO IL KO (3-0) CON IL VILLARREAL

Fili  sottili,  colorati,  che  tracciano  
nuove relazioni – con sé stessi ancor 
prima che con gli altri – e intessono 
una trama di inclusione. Fili sottili 
che creano legami tra identità diver-
se, provando a sgretolare lo stigma 
della sofferenza mentale. Perché, co-
me recita il titolo della mostra che 
inaugura oggi  alle  18 al  Polo  del  
‘900, “Gli altri ci sono, se li sai guar-
dare”. FILIPPO FEMIA – PAGINA 48 

Formula Uno 
lo show
in via Roma

«Si sono rotte le scale e Stefano è 
caduto nel vuoto per almeno due 
metri. Ero a casa, lui stava scen-
dendo per andare a scuola. Ho 
sentito che chiedeva aiuto e sono 
corsa da lui. Adesso sta bene, ma 
la paura non è ancora passata del 
tutto».  Laura  Precupanu  è  la  
mamma del ragazzo di 13 anni 
che ieri mattina è precipitato dal-
la rampa del primo piano della pa-
lazzina di via Domodossola. 
MASSIMILIANO RAMBALDI – PAGINA 45

Torino, sempre nostalgica del Salo-
ne dell’Auto perso qualche anno fa 
per le polemiche tra organizzatori e 
giunta Appendino, è pronta ad acco-
gliere un nuovo grande evento pen-
sato per gli amanti del Motorsport. 
Nei giorni del centenario dell’auto-
dromo di Monza e del Gran Premio 
di Formula Uno, dal 7 all’11 settem-
bre, arriva in città l’ultimo prodotto 
di Andrea Levy, l’Autolook Week. 
SERVIZIO – PAGINA 49 

LEONARDO DI PACO

LA CULTURA

Al Polo del ’900
la salute mentale
si mette in mostra

L’EVENTO A SETTEMBRE

MAURIZIO TROPEANO — PAGINA 44

Il sindaco sul caso Garcea
“Nessuno spazio alle mafie”

IRENE FAMÀ — PAGINA 44

Droni per portare la droga
oltre le mura del carcere

Giacomo fa ridere al funerale
“Così esorcizzo la morte”

GIOVEDÌ 17 MARZO 2022 LASTAMPA 39

TORINO
E PROVINCIA

T1 PRR
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Le nuove regole introdotte dalla Regione preoccupano amministratori e cacciatori professionisti

“Adesso anche gli agricoltori
possono sparare ai cinghiali”

finta solidarietà

“Aiuti all’Ucraina”
Donna derubata
di soldi e gioielli

SET TIMO TORINE SE, LA FABBRICA DI sigarette HA 27 DIPENDENTI

Un nuovo rilancio dopo i guai giudiziari 
gli svizzeri si aggiudicano Yesmoke 

GIANNI GIACOMINO

L’ hanno ritrovata ie-
ri mattina. La sal-
ma  di  Dennis  
Craig era in mezzo 

alla neve. Lui è il pilota ameri-
cano 79enne che, con il suo ae-
reo Cirrus Sr22, era scompar-
so dai radar venerdì mentre 
sorvolava le Alpi Graie. Il cor-
po  dell’ex  militare  Usa  era  
all’interno della carlinga dove 
lo hanno localizzato i tecnici 
del Soccorso Alpino, insieme 
ai colleghi della guardia di fi-
nanza. I soccorritori sono sta-
ti trasportati su a quasi 3 mila 
metri di quota dall’elicottero 
della Finanza e, dopo essere 
stati  calati  con  il  verricello  
150 metri a valle del reperto, 
sono saliti con gli sci e le pelli 
di foca sul punto del ritrova-
mento. Dove, qualche giorno 
prima erano già state localiz-
zate le lamiere del piccolo ae-
reo. Ma lì, in mezzo al bianco 
della neve, il cadavere è rima-
sto. Almeno ancora per un not-
te. Perché, ieri, la procura di 
Ivrea non ha concesso il nulla 
osta per la rimozione del cada-
vere. I soccorritori hanno atte-
so le indicazioni sul ghiaccia-
io - sotto la direttrice del cana-
le  d’ingresso  della  Goulotte  
«Mandarina Citrouille»  (Uja  
di Mezzenile) - a circa 2.800 
metri. Poi sono tornati a valle. 

Il  recupero  sarebbe  stato  
«rinviato» per motivi di sicu-
rezza ed anche investigativi. 
Ovvero sia l’Aineva (Associa-
zione interregionale di coordi-
namento e  documentazione  
per i problemi inerenti alla ne-
ve e alle valanghe) che i vigili 
del fuoco avrebbero consiglia-
to prudenza. Non solo per un 
probabile pericolo valanghe a 
causa della neve caduta nelle 

ultime ore. Ma, probabilmen-
te, anche per non «inquinare» 
troppo la scena della trage-
dia. Ora gli investigatori, coor-
dinati dai carabinieri di Chia-
lamberto,  dovranno  cercare  
di  chiarire  se  l’aereo  si  è  
schiantato contro la  monta-
gna a causa delle condizioni 
meteo pessime, visto che nel-
la mattina di venerdì nevica-
va in quota o se è precipitato 
per un guasto meccanico.

Già nella mattinata di oggi i 
vigili del fuoco potrebbero al-
zarsi in volo per capire se ci so-
no  le  condizioni  necessarie  
per il recupero. Quello che, fi-
no ad adesso, hanno appura-
to gli inquirenti con certezza 

gli inquirenti era che Craig vi-
veva in California dove gesti-
va un’attività privata di  tra-
sporto  aereo,  visto  che  era  
considerato un maestro aven-
do alle spalle oltre 20 mila ore 
di volo. Con il suo Cirrus Sr22 
era decollato dall’aeroporto 
di Levaldigi diretto verso lo 
scalo  di  Ostenda in  Belgio.  
Partito dal Sudafrica, con tap-
pe inferiori a duemila chilo-
metri  per  volta,  autonomia  
massima del suo piccolo ap-
parecchio, era arrivato in Eu-
ropa. Avrebbe dovuto prose-
guire per la Scozia e la Groen-
landia, fino al  rientro negli  
Stati Uniti. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

C’era chi  l’allarme lo aveva 
lanciato  pochi  minuti  dopo  
l’avvio dell’emergenza per la 
guerra in Ucraina. E nei gior-
ni scorsi, purtroppo, è diven-
tato realtà. Dopo i finti tecnici 
dell’acquedotto, i falsi medici 
a domicilio per i tamponi Co-
vid o addetti per le sanificazio-
ni, l’allarme adesso è per quel-
li che si spacciano aiutanti dei 
profughi in fuga. E prendono 
di mira, ancora una volta, i 
pensionati con la solita richie-
sta di soldi. Magari facendo le-
va su chi la guerra l’ha prova-
ta davvero, sulla sua pelle. Co-
me la pensionata di 99 anni 
raggirata a Moncalieri, in via 

Somalia, pochi giorni fa. Lo 
schema è stato sempre lo stes-
so visto in altri raggiri: secon-
do le ricostruzioni, due don-
ne si sarebbero presentate al-
la porta chiedendo un’offerta 
per  le  vittime  del  conflitto  
nell’Est  Europa.  Una  scusa  
che alla nonnina è sembrata 
non solo veritiera, ma si è sen-
tita così coinvolta che non ha 
battuto ciglio. Ha preso i soldi 
che aveva nel cassetto della 
camera e alcuni gioielli  che 
non metteva più. Erano ricor-
di, ma per una buona causa 
poteva anche disfarsene. Ma 
non c’era nulla di buono die-
tro  quelle  due  criminali.  
L’hanno distratta, e una di lo-
ro ha portato via il sacchetto 
che l’anziana aveva prepara-
to. Dopo essere scappate, la 
vittima ha capito tutto e chie-
sto aiuto ai vicini. M. RAM. —
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ANDREA BUCCI

Dall'inchiesta giudiziaria che 
aveva ispirato anche un corto-
metraggio, «Smokings», di Mi-
chele Fornasero alla rinascita 
industriale: oggi per la Yesmo-
ke di Settimo, fabbrica di siga-
rette, l'orizzonte è più roseo 
grazie all'acquisto del marchio 
da parte di una società di inve-
stimenti di  Lugano, la Swiss 
Merchant Corporation.

Negli stabilimenti di via Pisa 
si respira una ventata d'ottimi-

smo. E lo si avverte dalle paro-
le dell'amministratore delega-
to, Pierpaolo Pascucci: «Ci pro-
poniamo per essere un'azien-
da di  successo nonostante il  
mercato abbia subito negli an-
ni una decrescita tra il 2 e il 
3%». Nei desideri del manager 
c'è appunto quello di riscrivere 
la storia del marchio: «Il merca-
to nazionale è governato da 
multinazionali straniere e Ye-
smoke rappresenta una delle 
due realtà  manifatturiere  ri-
maste  sul  territorio  italiano.  

Per questo vogliamo diventa-
re uno dei principali attori di 
questo settore che solo in Ita-
lia vale circa 20 miliardi l’an-
no,  puntando sullo  sviluppo  
del brand e di nuovi prodotti 
studiati dal nostro laboratorio 
interno Yeslab, un gioiello di 
tecnologia e ricerca».

Sono  lontani  i  tempi  bui  
quando nel novembre 2014 il 
marchio fu al centro di un'in-
chiesta internazionale che ave-
va scoperto un’evasione di ol-
tre 90 milioni di euro su accise 

e imposte e culminata con l'ar-
resto dei fratelli Carlo e Gian-
paolo  Messina,  fondatori  
dell'azienda. Oggi la Yesmoke 
dà lavoro a 27 dipendenti e la 
scommessa è quella di riuscire 
a guadagnare quote di merca-
to anche in Europa. E lo dimo-
stra l'emissione di un primo mi-
nibond da 750 mila euro a so-
stegno del progetto di espan-
sione commerciale in Italia e 
all'estero.  L’obiettivo  è  rag-
giungere entro il 2023 i punti 
vendita di una decina di paesi 
tra Europa e Medio Oriente. 
L’emissione del minibond è sta-
ta interamente sottoscritta da 
Confidi Sardegna e garantita 
da Rete Fidi Liguria. Il prestito 
obbligazionario Yesmoke, con 
cedola fissa al 4,25%, ha una 
durata di 7 anni. —
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M

FEDERICA ALLASIA 
MASSIMILIANO RAMBALDI 

Fa  discutere  l’ordi-
nanza  firmata  dal  
governatore  Alber-
to Cirio e che intro-

duce nuove misure per limi-
tare  la  proliferazione  dei  
cinghiali.  Il  provvedimen-
to è legato alla sorveglian-
za sulla peste suina africa-
na e sulla biosicurezza. Di-
sposizioni valide fino al 30 
giugno su tutto il Piemon-
te, con differenti modalità 
a seconda delle zone. 

In provincia di Torino è 
previsto che il contenimen-
to della specie possa essere 
effettuato,  oltre  che dagli  
agenti della Città metropo-

litana, anche dalla vigilan-
za delle aree protette, dai 
proprietari  o  conduttori  
dei fondi agricoli  interes-
sati e muniti di licenza di 
porto  d’armi  o  apposita-
mente incaricati all’abbat-
timento (tutor). Inoltre so-
no coinvolte le guardie ve-
natorie volontarie e i cac-
ciatori in possesso di speci-
fica formazione. 

In  deroga  alla  normati-
va, la caccia al cinghiale po-
trà essere effettuata anche 
di  notte,  con  tecnologie  
per  facilitare  la  visione  a  
buio. Insomma, un impor-
tante allentamento delle re-
strizioni, che non ha man-
cato di far storcere il naso. 

Ai  cacciatori  stessi,  per  
esempio. Alessandro Bassi-
gnana,  vice  presidente  

Enalcaccia, spiega: «Se la fi-
nalità ci vede d’accordo, so-
no le modalità che ci lascia-
no perplessi. Prima di tutto 
manca la sorveglianza atti-
va e non ci convince nem-
meno la possibilità di cac-
ciare tutta la notte. Sareb-
be bastato estendere la pos-
sibilità, così come più volte 
richiesto, ad almeno un pa-
io d’ore dopo il tramonto, 
magari arrivando alle 23 o 
alle  24».  Anche i  Comuni  
sono  molto  dubbiosi.  Co-
me Moncalieri, città che si 
è vista arrivare i cinghiali fi-
no al lungo Po Abellonio: 
«Abbiamo chiesto delucida-
zioni  -  spiega  l’assessore  
Alessandra Borello - a parti-
re dal tema dei privati pro-
prietari dei fondi agricoli. 
Come verranno coordinate 

le attività con gli enti pre-
posti? In che modo sarà av-
visata  popolazione?  E  le  
modalità di gestione delle 
carcasse, quali saranno? Ci 
sono tanti punti ancora da 
chiarire». 

Coldiretti Torino, invece 
esulta: «Adesso non ci sono 
più scuse: tutti gli enti inte-
ressati dovranno fare la lo-
ro parte e gli ambiti territo-
riali di caccia ed i compren-
sori alpini saranno chiama-
ti ad un’azione più incisiva 
con  cacciatori  e  selecon-
trollori - ha evidenziato il  
presidente, Sergio Barone, 
- Ci aspettiamo che le deci-
sioni siano immediatamen-
te attuabili, cancellando le 
zone  franche  e  chi  rema  
contro l’agricoltura». —
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L’ordinanza nasce per contenere i casi di peste suina. Esulta Coldiretti: “Ora tutti gli enti interessati dovranno fare la loro parte”
ANSA

moncalieri, arrestato un professionista 57enne e indagato l’intermediario

Il suo consulente del lavoro era diventato un usuraio
il tabaccaio denuncia tutto alla guardia di finanza

La vittima ha 99 anni

Su La Stampa

bricherasio

Muore a 63 anni
schiacciato
dal suo trattore

L’intervento dei tecnici del soccorso alpino a quota 2.800 metri

corio

Ladro incastrato
dai Gratta&vinci
rubati e incassati

Previsto un sopralluogo del vice sindaco metropolitano Jacopo 
Suppo alle gallerie di Porte, chiuse per motivi di sicurezza: «Ho 
accelerato i tempi per realizzare una rotatoria». Preoccupati Si-
mone Gay, primo cittadino di Porte («Il traffico passa in paese e 
serviranno più passaggi pedonali») e quello di Pragelato Giorgio 
Merlo: «Il turismo sarà penalizzato dalle lunghe code». A.GIA. — 

IL RETROSCENA

Groscavallo, per il recupero della salma si attende il nulla osta della procura di Ivrea

Dopo sei giorni di ricerche
ritrovato il corpo del pilota

MASSIMILIANO RAMBALDI 

Da consulente del lavoro ad 
usuraio il passo non sembra 
breve, ma per un professioni-
sta di Moncalieri è andata co-
sì secondo le indagini della 
guardia di finanza. «Doppio 
ruolo», questo il nome dell'o-
perazione gestita dalle fiam-
me  gialle,  che  ha  portato  
all'arresto di un uomo di 57 
anni per le pesanti ipotesi di 
reato di usura ed estorsione. 
Le indagini sono partite nel 

luglio 2021, dopo la denun-
cia del titolare di un bar ta-
bacchi. Aveva raccontato di 
aver chiesto soldi al consu-
lente, il quale voleva indie-
tro la cifra con tassi d’interes-
se fino al 120% annuo. 

Il tabaccaio era in difficoltà 
economiche ed era stato un 
suo dipendente a consigliar-
gli di rivolgersi al 57 enne ar-
restato (ora ai  domiciliari).  
Dipendente anche lui indaga-
to per usura, visto che secon-
do le prime ricostruzioni si sa-

rebbe occupato di fare da tra-
mite per la riscossione e la  
consegna del denaro. 

Nel tempo le condizioni di 
salute del tabaccaio si sareb-
bero aggravate anche a causa 
delle presunte pressioni rice-
vute dall’usuraio, al punto da 
essere costretto a vendere la 
propria attività per ripagarlo. 
A portare avanti le indagini 
sono stati gli uomini del nu-
cleo di polizia economico-fi-
nanziaria di Torino, che han-
no ricostruito tutto mediante 

l’analisi dei flussi finanziari e 
dei tabulati telefonici. Le suc-
cessive perquisizioni, hanno 
consentito di sequestrare al 
consulente  del  lavoro  oltre  
20 mila euro in contanti, oc-
cultati con cura nel fondo di 
un armadio, oltre a due Rolex 
di grande valore. Secondo gli 
inquirenti, per il 57 enne l'ag-
gravante è stato lo sfruttare la 
sua avviata attività professio-
nale per carpire la fiducia del-
la sua vittima. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA Dopo un prestito, l’uomo pretendeva interessi annui pari al 120%

IL CASO

La semplicità dei bambini può conquistare 
chiunque. Ne sanno qualcosa all'istituto San-
tissima Annunziata, la storica scuola di Riva-
rolo, dove l'altra mattina il postino ha conse-
gnato una lettera del Presidente della Repub-
blica. Merito del «Gabbiano Mattarella», la 
mascotte realizzata dalla classe quinta della 
primaria: un piccolo gesto per dimostrare vi-

cinanza al Presidente. Il piccolo gabbiano di 
carta, su idea della prof Patrizia Genesi e del 
vicario Simone Mezzano, è stato inviato al 
Quirinale dagli studenti con una lettera di 
affetto e ringraziamento nei confronti del 
Presidente uscente. Erano i giorni delle fre-
netiche votazioni per eleggere il successo-
re. Quando la mascotte è arrivata a Roma, 

Mattarella è stato rinominato Capo dello 
Stato. Così, a sorpresa, l'altra mattina è arri-
vato il plauso del Presidente e del direttore 
del suo Ufficio di Segreteria. Mattarella ol-
tre a ringraziare i ragazzi per il bel gesto e le 
belle parole, li ha invitati a rispettare le rego-
le e, soprattutto, a non perdere mai la fidu-
cia nel futuro. A. PRE. —

Mattarella ringrazia
i bimbi di Rivarolo
per il “Gabbiano”

FOTO SOCCORSO ALPINO

STEGAR

Mercoledì la testimonianza di 
chi, venerdì scorso, aveva nota-
to l’aereo sorvolare l’abitato di 
Groscavallo a una quota trop-
po bassa.

MARCO BERTELLO 

Ha  perso  il  controllo  del  
mezzo ed è  stato  travolto  
dal suo piccolo trattore: un 
incidente che è costato la vi-
ta  a  Bruno  Buffa,  classe  
1959, residente ad Angro-
gna. Il 63enne era al lavoro 
in un terreno di sua proprie-
tà, a Bricherasio, un Comu-
ne a pochi chilometri di di-
stanza dal suo. L’incidente è 
avvenuto nel primo pome-
riggio, nella zona collinare 
del paese, nella parte alta, 
in  strada  Cuccia,  un’area  
contornata da boschi, all’al-
tezza del numero civico 59. 
Qui i terreni incolti si alter-
nano ad altri  coltivati  con 
piante da frutto e piccoli or-
ti, e sono caratterizzati dalle 
grandi pendenze. Buffa sta-
va scaricando della terra a 
bordo strada, con il suo Ber-
tolini, quando il mezzo si è 
ribaltato. Verso le 14, una 
persona che stava lavoran-
do lì vicino ha notato il trat-
tore rovesciato e ha capito 
che era successo qualcosa 
di grave. Ha subito chiama-
to il 112 per attivare i soc-
corsi. Sono arrivati i carabi-
nieri della stazione di Torre 
Pellice e i mezzi dei vigili  
del fuoco di Pinerolo e Lu-
serna San Giovanni.

I pompieri si sono messi 
all’opera per estrarre  l’uo-
mo da sotto il mezzo e affi-
darlo il prima possibile alle 
cure  degli  operatori  del  
118, ma il tentativo di salvar-
lo è stato vano. Nemmeno il 
medico e i sanitari a bordo 
dell’elisoccorso, che è atter-
rato nei paraggi, sono riusci-
ti a rianimarlo prima di pro-
vare a portarlo in ospedale. 
Ora toccherà ai carabinieri 
di Torre Pellice ricostruire 
l’esatta dinamica dell’acca-
duto e capire se dietro all’in-
cidente ci sia stata una ma-
novra sfortunata, un malore 
improvviso o una distrazio-
ne che gli è stata fatale. —
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Stanno procedendo le indagi-
ni  dei  carabinieri  di  Lanzo  
per risalire a chi, una sera del-
lo  scorso  settembre,  dopo  
aver frantumato il finestrino 
posteriore  della  macchina  
del sindaco di Germagnano 
Mirella Mantini, ha lasciato 
sul sedile posteriore una pi-
stola, dei proiettili, un mache-
te e una vecchia carabina. Ar-
mi che sono state prelevate 
da una casa disabitata lungo 
la strada che sale in Valle di 
Viù, visto che il proprietario, 
un pensionato 83enne, si tro-
va  ricoverato  da  tempo  in  
una clinica della zona. I mili-
tari di Lanzo, comandati dal 
maresciallo  Paolo  Spataro,  
hanno incrociato anche i dati 
dei tabulati delle compagnie 
telefoniche per tracciare i mo-
vimenti di quella sera. Oltre 
all’analisi degli specialisti del 
Ris di Parma sulle armi e sul-
la cassetta. Verifiche che do-
vrebbero  servire  a  reperire  
eventuali  impronte  o  altre  
tracce biologiche. Questo te-
nuto  conto  che  si  tratta  di  
un’intimidazione  avvenuta  
nei confronti di un sindaco. 
Mantini, tra l’altro, in quel pe-
riodo non era in paese e non 

ne aveva mai parlato anche 
perché, al momento, ci sono 
indagini in corso. 

L’allarme lo lanciò un vici-
no di casa pensando che, nel-
la casa della Mantini, si fosse-
ro  introdotti  dei  ladri.  «Ai  
miei concittadini dico che la 
trasparenza, la lealtà, la lega-
lità sono valori a cui un politi-
co si deve scrupolosamente 
attenere - dice Mantini - Le 
falsità non ci  fanno paura,  
tantomeno le intimidazioni, 
come non mi spaventa per 
nulla  chi  ha  osato  contro  
ogni vivere civile mettermi 
armi  nella  macchina,  par-
cheggiata in proprietà priva-
ta,  rompendo  il  finestrino  
mentre ero assente». 

Il primo cittadino ha ricevu-
to moltissimi attestati di sti-
ma e di vicinanza in questo 
periodo. Precisa: «Continue-
rò a lavorare per la collettivi-
tà, sicura che questo paese mi-
gliorerà, portando una venta-
ta di freschezza e di sicurezza 
per chi lavora nella serenità 
della famiglia, senza tornare 
alla restaurazione del passa-
to, che era inutile e senza pro-
spettive». G. GIA. —
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germagnano, indagano i carabinieri

Minacce alla sindaca 
“Nella mia auto
armi e munizioni”

Il finestrino in frantumi: l’episodio risale allo scorso settembre

Era ricercato per un ordine di 
carcerazione emesso dal gip, 
in relazione ad un furto aggra-
vato commesso nel  2020. A 
tradirlo è stato il vizio del gio-
co e la smania di incassare i 
premi vinti con alcuni «Grat-
ta&vinci» rubati poche ore pri-
ma. I carabinieri di Orbassano 
e Barbania hanno arrestato un 
50 enne di Corio, disoccupato 
e  pluripregiudicato,  che  la  
scorsa settimana aveva semi-
nato il caos nella prima cintu-
ra sud ovest.  Era entrato in 
una tabaccheria di Orbassano 
ed approfittando di  un  mo-
mento di distrazione del titola-
re aveva rubato un blocchetto 
di lotterie istantanee, per un 
valore di oltre 300 euro. Vole-
va tentare la fortuna, magari 
pescando la vincita che cam-
bia la vita e fuggire per sempre 
da quel carcere che lo aspetta-
va da due anni. Si era dilegua-
to in pochi minuti, ma il tabac-
caio aveva subito chiamato il 
112 per denunciare il furto. Ai 
carabinieri aveva dato i nume-
ri seriali dei biglietti ed una de-
scrizione sommaria del ladro. 

Il 50 enne si era rintanato in 
un bar, scoprendo che diversi 
di quei tagliandi erano vincen-
ti. Non cifre che potevano per-
mettergli di fuggire lontano, 
ma  abbastanza  per  passare  
qualche giorno con un cospi-
cuo gruzzolo in tasca. Così, do-
po poche ore dal furto, si è di-
retto in un'altra tabaccheria al 
confine tra Orbassano e Rival-
ta per riscuotere. 

Le ricerche però erano già 
scattate. I  carabinieri  hanno 
battuto palmo a palmo gli eser-
cizi della zona in cui poteva es-
sere andato per incassare: le 
telecamere  di  videosorve-
glianza della tabaccheria scel-
ta per intascarsi i premi lo han-
no incastrato. Le indagini han-
no poi permesso di individuar-
lo a Corio, dove è scattato il bli-
tz. Oltre all'arresto per il furto 
di due anni fa è stato anche de-
nunciato per la razzia dei Grat-
ta &vinci. M. RAM. —
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La proprietà è passata da tempo ad una società di Lugano 
FOTO BUCCI

Tempi lunghi per riaprire le gallerie di PorteMETROPOLI
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Un caccia M346 Aermarcchi, come quello precipitato sul monte Legnone ANSA

LECCO

ROBERTO CRIPPA

■Non era ancora mezzo-
giorno  quando  molti  abitanti  
dell'Alto  lago  lecchese  e  della  
Valvarrone hanno visto un veli-
volo  dall'aspetto  militare  in  
fiamme attraversare il cielo per 
poi finire, seguito da una lunga 
scia di fumo nerastro, contro le 
pareti  rocciose  del  monte  Le-
gnone. 

Le vittime
Il bilancio è stato tragico: un pi-
lota collaudatore di nazionalità 
inglese  è  morto;  l'altro  pilota,  
italiano, è vivo per miracolo. Il 
velivolo si era alzato dalla base 

di Venegono (Varese), ed è fini-
to distrutto contro il massiccio. 
I due piloti appesi ai paracadute 
e ripresi anche da video amato-
riali, sono arrivati a terra dopo 
essersi proiettati fuori dal jet. Il 
monte Legnone, 2.609 metri, è 
la vetta più alta del Lecchese, al 
confine con i territori delle pro-
vince  di  Sondrio  e  Bergamo,  
una sorta di spartiacque monta-
no sopra la parte nord del Lago 
di Como.

Il collaudo
L'aereo è un Alenia Aermacchi 
M-346 di Leonardo. I piloti sta-
vano effettuando un collaudo in 
uno spazio aereo militare riser-
vato. Gli stessi piloti,  con ogni 
probabilità resisi conto del pro-
blema che ora andrà accertato 
con un'inchiesta subito avviata 
a tutti i livelli, avrebbero cerca-
to - riuscendovi - di dirigere il 
velivolo in una zona non abita-
ta. Si sarebbero così dovuti cata-
pultare dal jet in extremis, im-

mediatamente  prima  dello  
schianto. Il pilota italiano è sta-
to trovato appeso a una sorta di 
balcone  naturale,  vivo,  ferito  
ma non in maniera grave, come 
invece si era temuto in un pri-
mo momento. Il suo collega in-
glese invece è stato trovato ca-
davere. Nella zona dello schian-
to,  sopra  l'abitato  del  piccolo  
Comune di Pagnona (Lecco), so-
no intervenute decine di opera-
tori  tra  carabinieri,  vigili  del  
fuoco, guardia di finanza e soc-
corso alpino, con reparti da ter-
ra ed elicotteri. Il pilota ferito è 
stato  soccorso  e  trasportato  
d'urgenza  all'ospedale  Niguar-
da di Milano. Circoscritta e im-
penetrabile tutta l'area in cui so-
no stati ritrovati i rottami. 

L'inglese deceduto era un pi-
lota collaudatore. Il velivolo, di 
Leonardo,  aveva  già  volato  in  
passato e l'incidente sarebbe av-
venuto durante un'attività  ad-
destrativa finalizzata anche alla 
formazione  dei  collaudatori.  

Leonardo «ha immediatamente 
istituito  una  commissione  in-
terna» ha comunicato la socie-
tà,  indicando  che  «le  cause  
dell'incidente sono in fase di ac-
certamento, e precisando che al-
lo stato attuale delle indagini è 
del tutto prematuro formulare 
qualsiasi  ipotesi  sulle  cause  
dell'incidente».  «Il  velivolo  
coinvolto nell'incidente era un 
M-346 che - conferma la società 
- stava effettuando un volo con 
a bordo un pilota collaudatore 
di Leonardo e un pilota istrutto-
re di una società esterna»

■ L’incidente 
è avvenuto durante
un’attività 
di addestramento:
aperta un’inchiesta

L’accusa di stupro

Al via il processo contro Grillo Jr e amici 

Processo a porte chiuse e dibattimen-

to al via il prossimo 1 giugno. È stata 

un'udienza tecnica quella che si è 

tenuta ieri nel Tribunale di Tempio 

Pausania (Sassari) al processo con-

tro Ciro Grillo, figlio del fondatore 

del M5s Beppe, Francesco Corsiglia, 

Edoardo Capitta e Vittorio Lauria, i 

quattro amici genovesi, oggi 22enni, 

accusati di violenza sessuale di grup-

po su due ragazze, che sarebbe stata 

consumata tra il 16 e 17 luglio 2019 in 

Costa Smeralda, dopo una serata 

iniziata in discoteca e conclusa all'al-

ba nella casa di Beppe Grillo a Porto 

Cervo. «La cronaca avrà ampio spa-

zio ma dobbiamo evitare la spettaco-

larizzazione. Mi preoccupano più i 

tempi processuali: il rischio è che si 

dilati la sofferenza della mia assisti-

ta» commenta Giulia Bongiorno, 

legale di una delle vittime . 

Precipita il jet militare
Muore un collaudatore
l’altro pilota si è salvato
La tragedia nel Lecchese. Il velivolo in fiamme si è

schiantato sul monte Legnone: i due istruttori a bordo

si sono lanciati con il paracadute ma solo uno ce l’ha fatta 

Page 13/45



 

Date: 17/03/2022 | Page: 32 | Autore: Daniele De Salvo Federico Magni di Guido Bandera
Category: Si parla di Noi - CNSAS•• 4 GIOVEDÌ — 17 MARZO 2022 – IL GIORNO
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LECCO

«Ho sentito un boato e visto
una palla di fuoco che saliva fi-
no in cima alla montagna e poi il
fumo. Ho capito subito che era
scoppiato qualcosa», ha raccon-
tato un testimone. Ma a esplode-
re ieri mattina sul Legnone so-
pra Colico non è stata una bom-
ba, è stato un M 346, un aereo
di progettazione militare decol-
lato solo una decina di minuti
prima da Varese. I due piloti che
erano a bordo si sono lanciati
con il seggiolino eiettabile
d’emergenza solo all’ultimo mo-
mento. Giampaolo Goattin, pilo-
ta collaudatore veronese di 53
anni c’è la fatta, il suo collega in-
glese Dave Ashley di 50 anni no.
Dopo essersi schiantato contro
una parete Gianpalo è rimasto
miracolosamente appeso a uno
sperone di roccia: a salvarlo è
stato il paracadute che si è impi-
gliato in pochi centimetri di roc-
cia su un baratro di centinaia di
metri. Dave invece non è stato
così fortunato: essendosi lancia-
to troppo vicino al suolo si è pra-
ticamente schiantato a terra,

contro i rottami dello stesso jet
da cui si era appena catapultato
fuori. Il recupero del superstite
è stato difficile e rischioso. So-
no stati cinque uomini del Soc-
corso alpino della Valsassina,
che hanno coadiuvato il tecnico
dell’elisoccorso di Como, a com-
piere il miracolo di portarlo in
salvo. Lo spostamento d’aria
dell’eliambulanza rischiava di
farlo precipitare, per questo il
tecnico si è fatto lasciare sulla
cresta della montagna e ha rag-
giunto a piedi la verticale del
luogo dell’incidente da dove si
è calato. Dopo aver messo alcu-
ni chiodi nella roccia ha iniziato
a chiamarle il pilota italiano che
inizialmente sembrava svenuto.
Quando si è avvicinato e final-
mente è riuscito ad agganciarlo
all’imbracatura e il ferito ha rea-

gito. Aveva profondi tagli al vol-
to ma era cosciente, nonostan-
te non riuscisse a sentire nulla
perché indossava ancora le cuf-
fie. Cinquanta metri sotto di lui
e il soccorritore c’erano i rotta-
mi del velivolo ancora fumante
e il corpo di Dave. Gianpaolo

era infreddolito e continuava a
chiedere del suo compagno.
Poi è stato caricato sull’elicotte-
ro e trasferito all’ospedale Ni-
guarda da dove in serata è stato
dimesso. Il corpo di Dave inve-
ce è stato recuperato dai vigili
del fuoco solo più tardi, nel po-

meriggio. «Il velivolo era partito
dall’aeroporto civile di Venego-
no alle 11.14 per un volo di adde-
stramento – spiega il procurato-
re della Repubblica di Lecco
Ezio Domenico Basso -. Per cau-
sa in corso di accertamento è
stato perso il contatto radio con
la torre di controllo precipitan-
do. Le indagini sono state affida-
ti ai militari del Comando provin-
ciale dei carabinieri di Lecco».
 Daniele De Salvo
 Federico Magni

Sopravvissuto sospeso sul baratro
Il rischioso intervento di recupero
degli uomini del soccorso alpino
sulla parete Nord del Legnone

MILANO
di Guido Bandera

Un aereo destinato all’esporta-
zione, condotto da due ex piloti
militari esperti, in un volo di pro-
va lungo un percorso mille volte
seguito da caccia e velivoli in
prova, un’area preclusa al nor-
male volo turistico e civile. Il
caccia d’addestramento M-346
che si è schiantato sulla parete
nord del monte Legnone, fra
Lecco e la Valtellina, era pronto
per lasciare per sempre l’Italia.
Portava sulla fusoliera un codi-
ce militare, MM55218, riferito
all’Aeronautica militare, ma alle
forze armate italiane non è mai
appartenuto, anche se la deno-
minazione M-346 sulla carta era
diventata T-346, codice tipico
della forza aerea nazionale. Que-
sto perché Leonardo ha un ac-
cordo con l’arma azzurra per il
rilascio di licenze temporanee
ai velivoli destinati all’export,
che senza questa sorta di “targa

prova“ non potrebbero “circola-
re“. Così Armaereo fornisce un
codice temporaneo che serve
ad ottenere la certificazione di
volo prima dell’esportazione. Il
Macchi 346, secondo fonti di
primaria importanza, era desti-
nato alla cessione all’estero, si-
curamente a un Paese non ap-
partenente all’Unione europea.
Quale, al momento, non è dato
sapere.
Israele ne ha acquistati 30 in
passato, fino al 2016, e non ne
sta attendendo altri. Chiuse an-
che le consegne a Singapore,
che ne ha comprati 12. Un ordi-
ne è arrivato anche dal Turkme-
nistan, per quattro M-346FA da
attacco leggero e due M-346FT
da addestramento avanzato, ri-
chiesti nel 2019. Gli ultimi a fini-
re ai militari turkmeni sono stati
i mezzi d’attacco. E tutto risale
al 2021. Invece il Qatar, luogo
dove nel 2019 aveva già subito
un grave incidente il pilota bri-
tannico morto ieri, ha ordinato a
Leonardo sei M-346, tre dei qua-

li consegnati all’inizio di que-
st’anno. Ne mancano quindi al-
tri tre. Di sicuro, il velivolo che si
è schiantato ha effettuato diver-
si volo di addestramento. Negli
ultimi cinque giorni si è levato
nel cielo di Puglia più volte, fra il
Salento e l’area barese, volando
sul mare e su terra. Il 14 marzo,

invece, ha seguito, oltre a una
puntata fra la base militare di
Ghedi e l’area del Lago di Co-
mo, una missione d’addestra-
mento identica a quella dalla
quale non è rientrato. Ieri, inve-
ce, l’ultimo decollo, attorno alle
11.13, dal campo volo aziendale
di Venegono.

Il velivolo ai raggi X

Un made in Italy da esportazione
L’aereo pronto a volare all’estero
si è fermato contro la montagna

I soccorritori proprio sopra la vela che ha salvato la vita del pilota

IL DECOLLO

Venegono
(Varese)

Ore 11.15 

Altitudine
2.225 piedi

Velocità
318 kts

Angolo di volo
94°

LO SCHIANTO

Monte Legnone
(Sondrio)

ore 11.35

Altitudine
24.000 piedi 

Velocità
120 kts

Angolo di volo
73°

C O M O

V A R E S E

L E C C O

B E R G A M O

S O N D R I O

Il piano di voloIl piano di volo

L’Ego-Hub

i Il salvataggio
Il paracadute

di Giampaolo Goattin
pilota collaudatore di 53 anni
è rimasto impigliato in uno
sperone di roccia
che l’ha bloccato
Sotto di lui il compagno morto
e i rottami dell’aereo

Incidente in quota

FINALMENTE AL SICURO

Goattin era ferito
e infreddolito
Continuava
a chiedere notizie
del suo compagno

IL CODICE

Faceva riferimento
all’Aeronautica
militare ma di fatto
non è mai stato
tra i mezzi in uso
della nostra Difesa
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Il fiato corto, quasi spasmodi-
co, per la fatica di raggiungere
la vetta o forse per la paura di
quello che aveva appena visto
oppure per entrambe le cose in-
sieme. È l’angosciante “colonna
sonora“ di un video girato dalla
vetta da un escursionista che ha
sentito il rombo del jet e lo ha vi-
sto schiantarsi contro il versan-
te nord del Legnone, meno di
una cinquantina di metri sotto i
suoi piedi. Le immagine mostra-
no le calottine bicolori ad alta vi-
sibilità non completamente

spiegate né gonfie d’aria dei pa-
racaduti d’emergenza dei due
piloti, poi una densa nuvola di
fumo nero che si alza da sotto la
cresta e contrasta con il cielo

grigio e la neve bianca in quota.
L’obiettivo si sposta di nuovo
verso i paracaduti: uno, quello
del collaudatore italiano, rima-
sto impigliato ad uno sperone

di roccia, l’altro, quello del pilo-
ta inglese appeso come un fan-
toccio inerme, precipitare velo-
cemente più in basso, seguito
da una sorta di palla di neve, fi-
no a sparire dietro una guglia
verso il punto da cui sembra le-
varsi la colonna di fumo nero. Il
ritmo del respiro dell’escursioni-
sta aumenta, il passo pesante e
affannoso verso il ciglio della ci-
ma della montagna pure. Il vi-
deo, di una ventina di secondi,
infine si ferma: chi lo ha girato
ha smesso di filmare per chia-
mare i soccorsi.  D.D.S.

CAGLIO

Il cielo sgombro, non un filo di
vento all’apparenza e un mano-
vra semplice sopra i boschi di
Caglio. Il contatto via radio tran-
quillo, nessun allarme, nessuna
criticità. Poi lo schianto. Il 26
aprile 2005, un elicottero Ab
212 partito da Linate, su cui viag-
giavano cinque giovani militari
dell’Aeronautica, si era schianta-
to contro una parete del Monte
Palanzone, nel Triangolo Laria-
no. Per i sottotenenti Luca Gra-
na, 26 anni di Milano e Mario Di
Carluccio, 21 anni di Caserta, il
maresciallo Alfonso Castronuo-
vo, 41 anni di Napoli e l’aviere
scelto Angelo De Lucia, 22 anni
di Pavia, non c’era stato scam-
po. Unico sopravvissuto era sta-
to il maresciallo Donato Barlet-
ta, calato a terra con il verricello
pochi attimi prima. Partiti poco
prima da Linate, erano impegna-
ti in un’esercitazione abituale.
Barletta era sceso in un punto
di fitta boscaglia, in un punto
raggiungibile solo a piedi con
un’ora e mezza di cammino: era
rimasto in contatto via radio
con i compagni, che avrebbero
dovuto fare una ricognizione e
tornare a recuperarlo. Di ciò
che è accaduto pochi attimi do-
po, il maresciallo non si è mai ca-
pacitato: «Era tutto a posto –
aveva detto ai carabinieri – non
c’era vento... eravamo in contat-
to via radio. All’improvviso ho vi-
sto la parte anteriore che si alza-
va, poi i rotore di coda sbattere
contro uno spuntone di roccia
coperto dalla vegetazione, po-
co visibile. Ha cominciato a per-
dere stabilità inclinandosi su un
lato, le pale si sono spezzate
sbattendo contro la parete della
montagna e io mi sono buttato
a terra per riparami dai pezzi di
lamiera che schizzavano a ter-
ra». Aveva sentito una botta se-
guita dall’esplosione, un rogo
sospeso in aria per pochi secon-
di, e poi la pioggia di pezzi di fer-
ro attorno a sé. Fino a un attimo
prima il velivolo era appoggiato
con un pattino su uno spuntone
di roccia, come prevede questo
tipo di manovra.  Paola Pioppi

VENEGONO SUPERIORE

Era decollato dalla pista dello
stabilimento di Leonardo a Ve-
negono Superiore, da cui ogni
giorno si effettuano voli di col-
laudo, l’M-346, coinvolto nel
drammatico incidente sul Mon-
te Legnone in cui uno dei due pi-
loti ha perso la vita. L’M-346 è
un’eccellenza italiana, punta di
diamante nell’ambito dell’adde-
stramento dei Top Gun, dei pilo-
ti militari. Una macchina sicura,
affidabile, riconosciuta a livello
internazionale con 102 esempla-
ri fino ad oggi venduti nel mon-
do, 18 dei quali equipaggiano
l’aeronautica militare italiana,
gli altri sono in dotazione alle
forze aeree di Singapore, Israe-
le e Polonia.
L’azienda ha immediatamente
istituito una commissione inter-
na sull’accaduto, così il comuni-
cato diffuso ieri nel quale ha
espresso il profondo cordoglio
per la scomparsa del pilota
unendosi al dolore della fami-
glia. «Leonardo precisa che allo
stato attuale delle indagini è del

tutto prematuro formulare qual-
siasi ipotesi sulle cause dell’inci-
dente. Il velivolo coinvolto
nell’incidente era un M-346».
Secondo l’azienda «il velivolo
era decollato dallo stabilimento
di Venegono Superiore alle ore
11 circa a valle dei controlli previ-
sti per autorizzarne il volo, com-
pletati appena prima del decol-
lo ed effettuati in conformità al
piano ispettivo autorizzato dalle
Autorità competenti. Il piano di
volo comprendeva test finalizza-
ti a dimostrare specifiche capa-
cità già collaudate nel corso di
diversi voli effettuati in prece-
denza. Alle ore 11.35 circa si per-
deva il contatto con il velivolo».
Il grave incidente ha lasciato tut-
ti sgomenti nello stabilimento
varesino, dove Leonardo svilup-
pa e produce velivoli e sistemi
di addestramento d’ avanguar-
dia a livello mondiale. L’M-346 ,
la punta di diamante della pro-
duzione, ha volato per la prima
volta nel 2004 ed è oggi un pro-
gramma affidabile con il più al-
to livello tecnologico disponibi-
le a livello mondiale.
 Rosella Formenti

Alcuni
fotogrammi
del video girato
ieri dagli
escursionisti
che si trovavano
sulla vetta
del Legnone
quando l’aereo
è precipitato

Il video girato dai testimoni sulla cresta

Lo schianto pochi metri sotto la cima
e quei due paracadute fuori controllo

Quello che resta
dell’aereo
precipitato
all’interno
di un canalone
sul Legnone

Il precedente del 2005

L’unico superstite
«Era tutto a posto
poi l’esplosione»

Il caccia precipitato

L’Alenia Aermacchi
M-346 Master

è un aereo
da addestramento
militare transonico

L’Ego-Hub

11.49 metri
LUNGHEZZA

9.72 metri
APERTURA
ALARE

MOTORE
2 turboventole Honeywell
F124-GA-200

PESO 
10.200 chili

VELOCITÀ MASSIMA
1.090 Km/h

VELOCITÀ DI STALLO
176 Km/h

VELOCITÀ DI SALITA
112 m/s

AUTONOMIA
1.980 Km

Incidente in quota

L’ M-346 decollato per la prima volta nel 2004 rappresenta la punta di diamante della produzione dello stabilimento varesino

Leonardo e l’indagine interna: «Per ora nessuna ipotesi»
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LECCO. Non era ancora mezzo-
giorno quando molti abitanti
dell’AltolagoleccheseedellaVal-
varrone hanno visto un velivolo
dall’aspetto militare in fiamme
attraversareilcieloperpoifinire,
seguito da una lunga scia di fu-
monerastro,controleparetiroc-
ciose del monte Legnone. Il bi-

lancio è stato tragico: un pilota
collaudatoredinazionalitàingle-
seèmorto;l’altropilota,italiano,
è vivo per miracolo. Il velivolo si
era alzato dalla base di Venego-
no (Varese), ed è finito distrutto
contro il massiccio. I due piloti
appesiaiparacaduteeripresian-
chedavideoamatoriali,sonoar-
rivati a terra dopo essersi proiet-
tati fuori dal jet. Il monte Legno-
ne, 2609 metri, è la vetta più alta
delLecchese,alconfineconiter-
ritori delle province di Sondrio e
Bergamo, una sorta di spartiac-
que montano sopra la parte
nord del Lago di Como. L’aereo
è un Alenia Aermacchi M-346 di
Leonardo. I piloti stavano effet-

tuando un collaudo in uno spa-
zio aereo militare riservato. Gli
stessipiloti,conogniprobabilità
resisi conto del problema che
ora andrà accertato con un’in-
chiesta subito avviata a tutti i li-
velli,avrebberocercato-riuscen-
dovi-didirigereilvelivoloinuna
zona non abitata. Si sarebbero
così dovuti catapultare dal jet in
extremis, immediatamente pri-
madelloschianto.Ilpilotaitalia-
no è stato trovato appeso a una
sorta di balcone naturale, vivo,
ferito ma non in maniera grave.
Ilsuocollegaingleseinveceèsta-
to trovato cadavere.

Nella zona dello schianto, so-
pral’abitatodelpiccolocomune
diPagnonasonointervenutede-
cine di operatori tra carabinieri,
vigili del fuoco, guardia di finan-
za e soccorso alpino, con reparti
daterraedelicotteri.Ilpilotaferi-
to è stato trasportato d’urgenza
alNiguardadiMilano.Circoscrit-
taeimpenetrabilel’areaincuiso-
nostatiritrovatiirottami.L’ingle-
sedecedutoeraunpilotacollau-
datore. //

Si schianta sulle rocce
jet militare: muore
un pilota, ferito l’altro

Nel Lecchese

L’incidente durante
un collaudo: inglese la
vittima, salvo l’italiano
Evitati i centri abitati
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••Non era ancora mezzo-
giorno quando molti abitanti
dell'Alto lago lecchese e della
Valvarrone hanno visto un ve-
livolo dall'aspetto militare in
fiamme attraversare il cielo
per poi finire, seguito da una
lunga scia di fumo nerastro,
contro le pareti rocciose del
monte Legnone.

Il bilancio è stato tragico:
un pilota collaudatore di na-
zionalità inglese è morto; l'al-
tro pilota, italiano, è vivo per
miracolo. Il velivolo si era al-
zato dalla base di Venegono

(Varese), ed è finito distrutto
contro il massiccio. I due pilo-
ti appesi ai paracadute e ri-
presi anche da video amato-
riali, sono arrivati a terra do-
po essersi proiettati fuori dal
jet. Il monte Legnone, 2.609
metri, è la vetta più alta del
Lecchese, al confine con i ter-
ritori delle province di Son-
drio e Bergamo, una sorta di
spartiacque montano sopra
la parte nord del Lago di Co-
mo. L'aereo è un Alenia Aer-
macchi M-346 di Leonardo.
I piloti stavano effettuando
un collaudo in uno spazio ae-
reo militare riservato.

Gli stessi piloti, con ogni
probabilità resisi conto del
problema che ora andrà ac-
certato con un'inchiesta subi-
to avviata a tutti i livelli,
avrebbero cercato - riuscen-
dovi - di dirigere il velivolo in
una zona non abitata. Si sa-
rebbero così dovuti catapulta-
re dal jet in extremis, imme-
diatamente prima dello
schianto. Il pilota italiano è
stato trovato appeso a una
sorta di balcone naturale, vi-
vo, ferito ma non in maniera
grave, come invece si era te-
muto in un primo momento.
Il suo collega inglese invece è
stato trovato cadavere. Nella
zona dello schianto, sopra l'a-
bitato del piccolo Comune di
Pagnona (Lecco), sono inter-
venute decine di operatori
tra carabinieri, vigili del fuo-

co, guardia di finanza e soc-
corso alpino, con reparti da
terra ed elicotteri. Il pilota fe-
rito è stato soccorso e traspor-
tato d'urgenza all'ospedale
Niguarda di Milano. Circo-
scritta e impenetrabile tutta
l'area in cui sono stati ritrova-
ti i rottami. L'inglese decedu-
to era un pilota collaudatore.
Il velivolo, di Leonardo, ave-
va già volato in passato e l'in-
cidente sarebbe avvenuto du-
rante un'attività addestrativa
finalizzata anche alla forma-
zione dei collaudatori.

Leonardo «ha immediata-
mente istituito una commis-
sione interna» ha comunica-
to la società, indicando che
«le cause dell'incidente sono
in fase di accertamento, e pre-
cisando che allo stato attuale
delle indagini è del tutto pre-
maturo formulare qualsiasi
ipotesi sulle cause dell'inci-
dente».

«Il velivolo coinvolto nell'in-
cidente era un M-346 che -
conferma la società - stava ef-
fettuando un volo con a bor-
do un pilota collaudatore di
Leonardo e un pilota istrutto-
re di una società esterna». Sa-
ranno ora più inchieste a cer-
care di chiarire le cause
dell'incidente, territorial-
mente di competenza della
Procura di Lecco, ma che
chiama in causa organi a più
livelli. Verrà a breve nomina-
ta una commissione dall'I-

spettorato della Sicurezza
del volo dell'Aeronautica mi-
litare, per dare supporto inve-
stigativo. La commissione po-
trebbe anche essere mista,
con personale sia dell'Aero-
nautica che di Leonardo, pro-
prietaria del velivolo. L'aero-
mobile aveva delle caratteri-
stiche costruttive assimilabi-
li a un aereo militare. È impie-
gato per l'addestramento
avanzato dei piloti militari:
versatile, progettato per offri-
re un'ampia capacità di for-

mazione e già in servizio con
le forze aeree di Italia, Singa-
pore, Israele e Polonia. È un
bimotore e biposto, con co-
mandi di volo e avionica com-
pletamente digitali, dotato di
tecnologia che consentirgli
di operare in completa auto-
nomia. Il capo di Stato Mag-
giore dell'Aeronautica Milita-
re, generale Luca Goretti, ha
espresso, a nome di tutta la
Forza armata «profondo cor-
doglio e vicinanza ai familia-
ri del pilota deceduto».  •.

DISASTROAEREO Ilmezzoadatto alla formazione è in servizio con le forze aeree di Italia, Singapore, Israele ePolonia.

Jet si schianta durante un test

Muore unodei collaudatori
Il velivolomilitaredi Leonardovolavanel lecchese
Apertaun’inchiestadellaProcuradi Leccomaaltri
organismiparteciperannoalla ricercadella verità

Il jetprecipitato IlgiornodellapresentazionedelM346AermarcchiANSA

RobertoCrippa
LECCO

Il cordoglio
del Capo di Stato
Maggiore
dell’Aeronautica
militare
gen. Luca Goretti

Per la casa
produttrice
è prematuro
avanzare ipotesi
suimotivi
del dramma

OMICIDIO

Uccide
per
Poi
Il
La
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Un climber di 58 anno di Arco è stato 
elitrasportato  d'urgenza  all'ospedale  
Santa Chiara di Trento per i possibili 
politraumi riportati dopo essere preci-
pitato per circa 5 metri dalla falesia Poli-
cromuro, settore Abisso, a Massone di 
Arco (nella foto a sinistra), finendo a ter-
ra  alla  base  della  parete.  All'origine  
dell'incidente, un probabile errore nel 
fare sicura in fase di discesa. La chiama-

ta al  numero unico per le emergenze 
112 è arrivata intorno alle 11.20. Sul po-
sto sono intervenuti gli  operatori  del 
Soccorso Alpino di Riva e l’elisoccorso 
di Trento: il tecnico di elisoccorso con 
l'equipe medica sono stati verricellati 
per  prestare  le  prime  cure  sanitarie  
all'uomo, sempre cosciente. Una volta 
stabilizzato,  l'infortunato  è  stato  tra-
sportato fino all'ambulanza e da lì all'eli-

cottero che, nel frattempo, era atterra-
to a Massone di Arco. Il climber è stato 
trasferito all'ospedale Santa Chiara di 
Trento. Sempre ieri mattina altro inter-
vento per il malore di un turista veneto 
di 65 anni sul sentiero numero 637 che 
da Nago Torbole porta a malga Fiavei. 
L'uomo è stato soccorso dall'equipag-
gio dell'elicottero di Trentino Emergen-
za e trasferito anch’egli a Trento.

Il compagno di cordata sbaglia a fare sicura, climber ferito al Policromuro
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LECCO - Non era ancora mezzogiorno 
quando molti abitanti dell'Alto lago 
lecchese e della Valvarrone hanno vi-
sto un velivolo dall'aspetto militare 
in fiamme attraversare il cielo per poi 
finire, seguito da una lunga scia di  
fumo nerastro, contro le pareti roc-
ciose del monte Legnone. Il bilancio è 
stato tragico: un pilota collaudatore 
di nazionalità inglese è morto; l'altro 
pilota, italiano, è vivo per miracolo. Il 
velivolo si era alzato dalla base di Ve-
negono (Varese), ed è finito distrutto 
contro il massiccio. I due piloti appe-
si ai paracadute e ripresi anche da 
video amatoriali, sono arrivati a terra 
dopo essersi proiettati fuori dal jet. Il 
monte Legnone, 2.609 metri, è la vet-
ta più alta del Lecchese, al confine 
con i territori delle province di Son-
drio e Bergamo, una sorta di spartiac-
que montano sopra la parte nord del 
Lago di  Como. L'aereo è un Alenia 
Aermacchi M-346 di Leonardo. I piloti 
stavano effettuando un collaudo in 
uno spazio aereo militare riservato. 
Gli stessi piloti, con ogni probabilità 
resisi conto del problema che ora an-
drà accertato con un'inchiesta subito 
avviata a tutti i livelli, avrebbero cer-
cato - riuscendovi - di dirigere il veli-
volo in una zona non abitata. Si sareb-
bero così dovuti catapultare dal jet in 
extremis, immediatamente prima del-
lo schianto. Il pilota italiano è stato 
trovato appeso a una sorta di balco-
ne naturale, vivo, ferito ma non in ma-
niera grave, come invece si era temu-
to in un primo momento. Il suo colle-
ga inglese invece è stato trovato cada-
vere. Nella zona dello schianto, sopra 
l'abitato del piccolo Comune di Pa-
gnona (Lecco), sono intervenute deci-
ne di operatori tra carabinieri, vigili 
del fuoco, guardia di finanza e soccor-
so alpino, con reparti da terra ed eli-
cotteri. Il pilota ferito è stato soccor-
so e trasportato d'urgenza all'ospeda-

le Niguarda di Milano. Circoscritta e 
impenetrabile tutta l'area in cui sono 
stati ritrovati i rottami. L'inglese dece-
duto era un pilota collaudatore. Il veli-
volo, di Leonardo, aveva già volato in 
passato e l'incidente sarebbe avvenu-
to durante un'attività addestrativa fi-
nalizzata anche alla formazione dei 
collaudatori. Leonardo «ha immedia-
tamente istituito una commissione in-
terna» ha comunicato la società, indi-
cando che «le cause dell'incidente so-
no in fase di accertamento, e preci-
sando che allo stato attuale delle in-
dagini è del tutto prematuro formula-
re qualsiasi ipotesi sulle cause dell'in-
cidente». «Il velivolo coinvolto nell'in-
cidente era un M-346 che - conferma 
la società - stava effettuando un volo 

con a bordo un pilota collaudatore di 
Leonardo e un pilota istruttore di una 
società esterna». Saranno ora più in-
chieste a cercare di chiarire le cause 
dell'incidente,  territorialmente  di  
competenza della Procura di Lecco, 
ma che chiama in causa organi a più 
livelli.  Verrà a breve nominata una 
commissione dall'Ispettorato della Si-
curezza del volo dell'Aeronautica mi-
litare, per dare supporto investigati-
vo. La commissione potrebbe anche 
essere  mista,  con  personale  sia  
dell'Aeronautica  che  di  Leonardo,  
proprietaria del velivolo. L'aeromobi-
le aveva una matricola militare per-
ché  aveva  delle  caratteristiche  co-
struttive assimilabili a un aereo mili-
tare. 

Jet precipita durante un testMorto il collaudatore inglese
del velivolo militare caduto 
nel Lecchese, grave l’altro pilota

L’M-346 di 
Leonardo è un 
jet impiegato per 
l'addestramento 
avanzato dei piloti 
militari: è già in 
servizio con le forze 
aeree di Italia, 
Singapore, Israele 
e Polonia

ROMA - Processo a porte chiuse e 
dibattimento al via il prossimo 1 
giugno. È stata un'udienza tecnica 
quella che si è tenuta ieri nel Tribunale 
di Tempio Pausania (Sassari) al 
processo contro Ciro Grillo, figlio del 
fondatore del M5s Beppe, Francesco 
Corsiglia, Edoardo Capitta e Vittorio 
Lauria, i quattro amici genovesi, oggi 
22enni, accusati di violenza sessuale 
di gruppo su due ragazze, che sarebbe 
stata consumata nella notte tra il 16 e 
17 luglio 2019 in Costa Smeralda, 
dopo una serata iniziata in discoteca e 
conclusa all'alba nella casa di Beppe 
Grillo a Porto Cervo.

PROCESSO
A PORTE CHIUSE
PER CIRO GRILLO

PESCARA - Il carburante 
vava  da  paesi  come Slovac
chia, Slovenia, Austria, Croa
zia e Repubblica Ceca: in 
i porti principali, ma soprat
tutto  a  Gioia  Tauro.  E  sono
coinvolte tutte le regioni italia
ne tranne Sardegna, Lombar
dia, Piemonte, Liguria, Friuli
Trentino Alto Adige. 
È questo il quadro della maxi
operazione della Guardia di
nanza di Pescara che, in tem
po di super rincari della benzi
na e del gasolio che sta met
tendo in ginocchio un paese,
ha scovato un imponibile «fan
tasma» di 207 milioni, per 
VA evasa di oltre 45 milioni.
Tutto questo è  collegato
un sequestro preventivo
quasi 8 milioni. 
Gli indagati, i «furbetti del
solio», rivendevano sottoban
co  carburante  importato
prezzi fuori mercato senza
gare l'IVA. 
Da parte delle procure ci sono
quindi 172 denunce, anche
pregiudicati in carcere: le 
cure sono quelle di Lanciano
Velletri, per un business nazio
nale del gasolio a tariffe
mierate, nell'epoca del boom
dei rincari, con una architettu
ra fraudolenta lungo tutta
penisola per reati tributari
emissione e utilizzo di fatture
per operazioni inesistenti,
tre che per riciclaggio, auto
ciclaggio e bancarotta fraudo-
lenta. 

LA TRUFFA

Maxi operazione contro
i «furbetti del gasolio»

ROBERTO CRIPPA
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INCHIESTA SULLE CAUSE A LECCO

Effettuavano collaudo: precipita jet
i due piloti si lanciano, uno è morto

ROBERTO CRIPPA

L E C CO . Non era ancora mezzogiorno quando molti abitanti dell’Alto
lago lecchese e della Valvarrone hanno visto un velivolo dall’aspetto
militare in fiamme attraversare il cielo per poi finire, seguito da una
lunga scia di fumo nerastro, contro le pareti rocciose del monte Le-
gnone. Il bilancio è stato tragico: un pilota collaudatore di nazionalità
inglese è morto; l’altro pilota, italiano, è vivo per miracolo. Il velivolo
si era alzato dalla base di Venegono (Varese), ed è finito distrutto
contro il massiccio. I due piloti appesi ai paracadute e ripresi anche da
video amatoriali, sono arrivati a terra dopo essersi proiettati fuori dal
jet. Il monte Legnone, 2.609 metri, è la vetta più alta del Lecchese, al
confine con i territori delle province di Sondrio e Bergamo, una sorta
di spartiacque montano sopra la parte nord del Lago di Como. L’aereo
è un Alenia Aermacchi M-346 di Leonardo. I piloti stavano effettuando
un collaudo in uno spazio aereo militare riservato. Gli stessi piloti, con
ogni probabilità resisi conto del problema che ora andrà accertato con
un’inchiesta subito avviata a tutti i livelli, avrebbero cercato - riuscen-
dovi - di dirigere il velivolo in una zona non abitata. Si sarebbero così
dovuti catapultare dal jet in extremis, immediatamente prima dello
schianto. Il pilota italiano è stato trovato appeso a una sorta di balcone
naturale, vivo, ferito ma non in maniera grave, come invece si era
temuto in un primo momento. Il suo collega inglese invece è stato
trovato cadavere.

Nella zona dello schianto, sopra l’abitato del piccolo Comune di Pa-
gnona (Lecco), sono intervenute decine di operatori tra carabinieri,
vigili del fuoco, guardia di finanza e soccorso alpino, con reparti da
terra ed elicotteri. Il pilota ferito è stato soccorso e trasportato d’ur-
genza all’ospedale Niguarda di Milano. Circoscritta e impenetrabile
tutta l’area in cui sono stati ritrovati i rottami. L’inglese deceduto era
un pilota collaudatore. Il velivolo, di Leonardo, aveva già volato in
passato e l’incidente sarebbe avvenuto durante un’attività addestrati-
va finalizzata anche alla formazione dei collaudatori. Leonardo «ha
immediatamente istituito una commissione interna» ha comunicato
la società, indicando che «le cause dell’incidente sono in fase di accer-
tamento, e precisando che allo stato attuale delle indagini è del tutto
prematuro formulare qualsiasi ipotesi sulle cause dell’incidente». «Il
velivolo coinvolto nell’incidente era un M-346 che - conferma la socie-
tà - stava effettuando un volo con a bordo un pilota collaudatore di
Leonardo e un pilota istruttore di una società esterna».
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GROSCAVALLO Il cadavere del 70enne californiano era nella carlinga del velivolo

Aereo precipitato, trovato il pilota
Tre ipotesi per le cause del disastro
n Le speranze erano ormai
svanite da giorni ma ieri è
arrivata l’ultima certezza:
Dennis Craig è morto. Il cor-
po del 79enne pilota statuni-
tense precipitato venerdì ai
piedi del ghiacciaio del Mu-
linet, è stato trovato ieri mat-
tina dalle squadre di soccor-
so che sono finalmente riu-
scite a raggiungere e a perlu-
strare il luogo dell’inciden -
te.
Il cadavere era all’i n te rn o
della carlinga del velivolo,
parzialmente coperto dalla
neve caduta in questi giorni.
Non era stato trovato durante
la prima perlustrazione per-
ché l’aereo si è schiantato a
quota 2.800 metri ed è poi
scivolato su un ripido cana-
lone per decine di metri, “se -
minando” detriti in un’area

molto vasta che è poi stata
ricoperta dalla neve caduta la
notte successiva all’inciden -
te. Solo ieri le squadre del
Soccorso alpino e della Guar-
dia di finanza, trasportate in
elicottero, sono riuscite a
scendere sul posto senza il
rischio di venire travolte da

I rottami dell’aereo ricoperti dalla neve fotografati dall’e l i c o tt e ro

una valanga. Le squadre sono
state calate con il verricello a
150 metri a valle del relitto,
poi sono salite con sci e pelli
di foca. E, una volta indivi-
duata la parte principale del
rottame, è stato infine facile
trovare anche il corpo privo
di vita dello sfortunato pilo-

ta. I soccorritori sono poi sta-
ti riportati a valle in attesa
dell’autorizzazione del magi-
strato alla rimozione della
salma.
Restano ora da chiarire le
cause della tragedia. Le ipo-
tesi al momento sono tre, par-
tendo dal fatto che venerdì in
zona c’era una fitta nebbia.
L’aereo potrebbe quindi es-
sersi schiantato sulla monta-
gna per un errore umano do-
vuto alla scarsa visibilità.
Oppure Craig potrebbe esse-
re rimasto vittima di un ma-
lore proprio mentre era ai
comandi. Infine, non si può
escludere l’ipotesi di un gua-
sto tecnico, però più impro-
babile perché il pilota non ha
provato a contattare nessuno
per chiedere assistenza.

[ CLA.NE. ]
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Carlo Bardini

SAN MARCELLO. Venti studenti 
di cinque nazionalità europee 
con altrettanti insegnanti ospi-
ti per una settimana dell'Istitu-
to comprensivo di San Marcel-
lo grazie a un progetto Era-
smus. 

È il caso di dire che, final-
mente, ce l'hanno fatta a ritro-
varsi in presenza e dare conti-
nuità allo scopo del progetto. 
Perché due anni di pandemia 
da Covid-19 aveva rallentato 
questo percorso. Tema dell'E-
rasmus: “Il patrimonio storico 
e artistico del territorio”. E di-
fatti,  gli  studenti  stranieri  e  
non, oltre che a confrontarsi 
nelle aule di scuola, sono stati 
portati a conoscere le città vici-
ne, Pistoia e Firenze, ma anche 
la montagna pistoiese, come 
ad esempio la  Doganaccia a  
Cutigliano e l'Orto botanico.  

Hanno scoperto l’Ecomuseo e 
il  percorso  del  carbone.  Ieri  
mattina hanno conosciuto la 
preside del Comprensivo, Emi-
lia  Marocco.  «Questo  Era-
smus  doveva  essere  fatto  a  
marzo del 2020 – spiega la vi-
ce preside Francesca Vogesi – 
ma  purtroppo  la  pandemia  
l'ha fatta da padrona i tempi so-
no slittati.  Stiamo ospitando 
in questa settimana 20 studen-
ti stranieri e altrettanti  inse-
gnanti.  I  ragazzi  sono ospiti  
delle famiglie che si sono rese 
disponibili mentre il corpo do-
cente è in albergo. Lo scopo di 
questo progetto – prosegue Vo-
gesi – è far conoscere e condivi-
dere ogni singolo patrimonio 
artistico, storico e anche di tra-
dizioni locali di ogni nazione, 
con interscambi a livello euro-
peo. Unire i valori e le tradizio-
ni per creare un solo popolo». 

Le rappresentanze scolasti-
che presenti  a  San Marcello 

provengono  dalla  Finlandia,  
Slovacchia, Grecia, Portogallo 
e Polonia. «Naturalmente que-
sto tipo di incontri e di confron-
to – aggiunge Vogesi – è molto 
utile e costruttivo anche per 
noi docenti, perché riusciamo 
a condividere sistemi scolasti-
ci differenti». L'Erasmus è fi-
nanziato  attraverso  bandi  a  
cui la scuola partecipa e la vice 
preside desidera ringraziare il 
Comune e le famiglie che stan-
no accogliendo gli studenti nel-
le proprie case. «In questa fase 
storica difficile che stiamo at-
traversando,  pensando  alla  
guerra in corso – conclude – 
mi piace pensare che questa 
unione attraverso gli studenti 
porti un messaggio di pace». 
Seguendo il percorso del pro-
getto  Erasmus  a  primavera  
una  delegazione  di  studenti  
della montagna pistoiese sarà 
in Portogallo. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

abetone

Val di Luce, in piazza
un defibrillatore
in ricordo di Esposito

pianeta scuola

Dopo due anni torna
l’Erasmus, 20 studenti
ospiti del Comprensivo
La vicepreside Vogesi: impariamo a coltivare la pace
A breve una delegazione di San Marcello andrà in Portogallo

ABETONE.  Ha speso una vita 
ad aiutare il prossimo. Impe-
gnato sulle piste dell’Abetone 
e sulle montagne da lui sem-
pre amate. Sabato un defibril-
latore è stato posizionato nel-
la piazza della Val di Luce e de-
dicato a lui, come se Marco 
continuasse a salvare le perso-
ne. Si tratta di Marco Esposi-
to, deceduto lo scorso mag-
gio a causa del Covid. 

Appena 58 anni, di Firen-
ze, una vita spesa facendo par-
te dell’unità cinofila del Soc-
corso alpino e speleologico to-

scano e dell’Associazione vo-
lontari soccorso sci Appenni-
no toscano (Avssat) di Fabri-
zio Calviani. Alla cerimonia, 
semplice ma ricca di emozio-
ni forti, i suoi amici delle due 
realtà di soccorso, la moglie 
Stefania con il figlio Leonar-
do. E non poteva mancare il 
suo fedele “amico” Jack, il gol-
den retriever con il quale era 
inseparabile, vista la sua atti-
vità all’interno del Soccorso 
alpino. 

Nella targa posta sopra il  
defibrillatore, una dedica in 
ricordo di Marco, in cui è scrit-
to, tra le altre cose: «Hai la-
sciato un enorme vuoto den-
tro tutti noi. Saranno i tuoi ri-
cordi a riempire il nostro cuo-
re e a darci la forza per andare 
avanti. Questo defibrillatore 
vuole essere qui per ricordare 
a tutti l’amore che hai sempre 
dimostrato con noi e con loro 
nell’aiutare il prossimo. Con 

affetto e amore gli amici del 
soccorso piste e del soccorso 
alpino». «È uno strumento di 
ultima generazione – ha det-
to Calviani – comprato grazie 
alle offerte di molti amici di 
Marco. Lo abbiamo messo in 
Val di Luce perché ne manca-
va uno al servizio pubblico e 
perché Marco è stato molto 
impegnato in questa zona». 

«Un  defibrillatore  nella  
piazza della Val di Luce – spie-
ga Andrea Formento, diret-
tore degli impianti ed assesso-
re comunale allo sport – cen-
tra due risultati. Il primo di 
rendere più sicura tutta que-
sta zona e colma una lacuna. 
In secondo luogo perché ricor-
da un amico, Marco, che tan-
to si è speso per la sicurezza 
sulle piste e ha dato un forte 
contributo in tanti anni di pre-
senza». 

C. B. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nella foto l’arrivo di studenti e insegnanti al Comprensivo. In alto una foto scattata sopra San Marcello

Marco Esposito Il defibrillatore posizionato in Val di Luce

GIOVEDÌ 17 MARZO 2022
IL TIRRENO VIIPistoiaMontagna
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Oftmehrere Einsätze an einemTag
RETTUNGSDIENST: Jahresversammlung der BergrettungHochpustertal – Einsatzreicher Sommer – Ehrung langjährigerMitglieder

HOCHPUSTERTAL (ru). Von
Gsies über Welsberg-Taisten,
Niederdorf und Prags bis Tob-
lach erstreckt sich das weite
Einzugsgebiet der Bergret-
tung Hochpustertal. Entspre-
chend groß ist alljährlich die
Anzahl der Einsätze. „So oft
wie in den vergangenen bei-
den Corona-Jahren aber
mussten wir noch nie ausrü-
cken“, sagte Rettungsstellen-
leiter Lukas Cacciotti bei der
heurigen Jahresversamm-
lung.

2020 hatte die Bergrettung
Hochpustertal 116 Einsätze ver-
zeichnet, im vergangenen Jahr
waren es 101 gewesen.

Aufgrund der Corona-be-
dingten Einschränkungen hatte
das Jahr 2021 recht ruhig begon-
nen. Doch ab Juni gab es dann
bis in den Oktober hinein Wo-
chen, in denen die Bergretter oft
auch mehrmals täglich ausrü-
cken mussten. „Die Corona-
Jahre 2020 und 2021 waren die
einsatzreichsten in unserer bis-
herigen Geschichte“, sagt Cacci-
otti.

Im Sommer 2021 gab es bei-
spielsweise einen Tag, an dem
gleich 5 Hilferufe eingingen: In
Gsies und am Pragser Wildsee
mussten die Bergretter je einem
verletzter Wanderer zu Hilfe
kommen, in Prags hatten sich 2
Urlauber verirrt und mussten
mit Unterstützung des Notarzt-

hubschraubers aus unwegsa-
menGelände geborgenwerden,
hinzu kamen dann noch ein
Unfall auf einer Alm und eine
langwierige Suchaktion nach ei-
nem Vermissten.

„Tja, es gab einige Tage, an
denen wir schon ziemlich an
unsere Grenzen kamen“, sagt
Cacciotti.

Bei den 101 Einsätzen im ver-
gangenen Jahr leisteten die Mit-
glieder der Bergrettung Hoch-

pustertal 1363 Stunden ehren-
amtliche Stunden.

49 Mal kamen sie verletzten
Wanderern zu Hilfe, bei 8 Klet-
terunfällen im Drei-Zinnen-Ge-
biet und an der Hohen Gaisl
mussten 16 Personen über eine
Kappa-Bergung aus der Wand
geholt werden, 3 Mal wurden
die Bergretter zu Waldarbeiter-
unfällen gerufen, 4 Mal zu Tier-
bergungen, 10 Mal zur Suche
nach vermissten Personen, wo-

bei sich einige Einsätze über
viele Stunden hinzogen.

Aber nicht nur für Einsätze,
sondern auch für interne Übun-
gen, Landesübungen, Bereit-
schaftsdienste bei Langlaufren-
nenund für Sitzungender Lawi-
nenkommissionen und der Zi-
vilschutzkommissionen in den
5 Gemeinden wurden viele
Stunden aufgewandt.

Nach der Jahresversammlung
wurden imRahmen eines gesel-

ligen Abends 6 langjährige Mit-
glieder geehrt. Manfred Wurzer
wurde für 40 Jahre Mitglied-
schaft geehrt, Gunnar Petrik,
Kurt Grunser, Artur Mair, Ger-
hard Hofer und Lukas Cacciotti
erhielten das Ehrendiplom für
25-jährige Mitgliedschaft. Edi
Gutwenger war verhindert, er
wird zu einem späteren Zeit-
punkt für 25-jährige Mitglied-
schaft geehrt werden.

© Alle Rechte vorbehalten

Die geehrten Bergretter (von links): Gunnar Petrik, Kurt Grunser, ArturMair,ManfredWurzer, GerhardHofer und Lukas Cacciotti. Bergrettung Hochpustertal
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dal nostro inviato
Andrea Galli

Jetmilitare si schianta inmontagna
I due piloti si lanciano, unomuore
Lecco, l’ipotesi di un’anomalia durante il volo dei collaudatori civili. La vittima è inglese

PAGNONA (LECCO) Gli ultimi tra-
gici secondi di uno dei due pi-
loti civili confermano l’inizia-
le ipotesi di un’improvvisa
anomalia del jet militare, se-
guita dal suo istantaneo
schianto contro le pareti del
monte Legnone, 2.600 metri

in provincia di Lecco: Dave
Ashley, 49enne inglese, nelle
procedure di auto-espulsione
dal velivolo, un prototipo del-
la Leonardo che dopo i test
l’avrebbe consegnato come da
contratto all’Aeronautica, ha
sì aperto il paracadute ma
senza avere lo spazio necessa-
rio per gestire la discesa. Si è
spento sul colpo, a causa della
violenza dell’impatto e delle
devastanti ferite. A differenza
del collega, G.G., italiano di
53 anni, riuscito, forse per pu-
ro caso, ad andare «più lun-
go» e finire in fondo a una
scarpata, dove l’hanno recu-
perato con traumi, ma vivo.
Erano le 11.40 di ieri: l’orario
della sparizione del jet dai ra-
dar, in coincidenza dell’inci-
dente, s’ignora se provocato
da problemi tecnici o da erro-
ri umani. Lo diranno l’inchie-
sta della Procura di Lecco e
quella interna di Leonardo.

Lo spazio aereo
Pagnona è un paese d’altura
di 300 abitanti: la pandemia
che ha originato disastri an-
che qui, e placidi ex muratori
e imbianchini che dopo una
vita a Milano sono tornati per
la pensione e aprire bar-edi-
cole. Pochi i giovani, di due
anni fa l’ultimo neonato. Nel
piccolo campo da calcio di

terra, un bimbo con la maglia
di Messi gioca in solitaria per
l’intero pomeriggio. Sono gli
anziani a fermarsi e parlare. E
a riferire che, sentendo quel
boato, hanno subito pensato a
una delle temutissime frane
che li isolano dal mondo. Sol-
tanto con l’arrivo di carabinie-
ri, Soccorso Alpino e ambu-
lanze, hanno ricostruito i fat-

ti. Che in cielo passino aerei
non fa notizia: fino alle cime
della Valtellina, lo spazio che
costeggia il lago e attraversa le
valli rientra in un’areamilitare
utilizzata per le esercitazioni e
i test. Come nel caso del jet,
un Aermacchi T-346 A, a bor-
do del quale l’italiano, assai
esperto e noto nel settore an-
che per lunghe esperienze ne-

anche in Italia che potrebbe
avere determinato fretta e im-
perizia: tutto falso, fango vei-
colato in Rete. Il volo, iniziato
non lontano, nell’aeroporto di
Venegono, nel Varesotto, era
in calendario e faceva parte di
una programmazione routi-
naria. Mamaggior ragione di-
venta dirimente, e anche più,
la versione del sopravvissuto.

Lamanutenzione
Saranno i medici a stabilire il
momento opportuno per av-
viare i colloqui con gli investi-
gatori. Nell’ambito dell’in-
chiesta interna in Leonardo,
si analizza la preparazione del
viaggio: le condizioni di par-
tenza del velivolo, eventuali
lavori di manutenzione avve-
nuti o pianificati per il futuro.
C’è un testimone, un escursio-
nista: ha ripreso col cellulare
frammenti delle discese con i
paracadute.
Ecco, la circostanza che en-

trambi i paracadute fossero
aperti avalla ancora una volta
lo scenario descritto all’inizio.
Sarà compito dei magistrati
orientare gli approfondimen-
ti, ed estenderli a colleghi dei
piloti che hanno volato in pre-
cedenza sul jet, un gioiello
dell’aeronautica per velocità e
potenza. Pure nell’imponde-
rabile, rimane di difficile in-
terpretazione il disastro in sé:
disintegrarsi di colpo non la-
sciando ai collaudatori la mi-
nima possibilità di program-
mare una fuga, se non dispe-
rata. Anche se dai primi fram-
menti di racconto, sembra
che l’italiano sia riuscito,
d’istinto, a orientare il velivolo
verso una zona boschiva, non
abitata, evitando una strage.

(ha collaborato
Barbara Gerosa)
© RIPRODUZIONE RISERVATA

25
minuti

la durata

del volo. Il jet

è decollato

alle 11.15

ed è precipitato

alle 11.40

Giallo a Udine

Colpi di pistola
Anziano ucciso,
ferita una donna

U
n uomo èmorto,
mentre una donna è
rimasta gravemente

ferita, ieri mattina a Capo-
riacco di Colloredo (Udi-
ne) in circostanze ancora
da chiarire. La vittima si
chiama EnzoMinisini, 75
anni, ucciso da un colpo di
pistola. Si era appartato
con una donna di origine
etiope di 43 anni, trovata
ferita. Non si sa ancora
però di chi fosse l’arma né
chi abbia sparato per
primo. La prima ipotesi:
un tentato femminicidio
seguito da un suicidio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

« Il jet

AERMACCHI

L’Aermacchi T-346A della
Leonardo è un jet impie-
gato per l’addestramento
avanzato dei piloti militari.
È un bimotore e biposto
con comandi di volo
completamente digitali,
dotato di tecnologia tale
da consentirgli di operare
in completa autonomia.

Varese

Como

Bergamo

Lecco

Morbegno
Menaggio

S V I Z Z E R A

L o m b a r d i a
Lombardia

Aeroporto
di Venegono

Il luogo
dello schianto

CdS

La sequenza

A sinistra i piloti

si lanciano con

il paracadute

per mettersi in

salvo: uno dei

due non ce la

farà. Al centro

il fumo che si

alza dopo lo

schianto del jet

sulla cima

del monte

Legnone.

Qui a fianco

i rottami

sulla neve

(foto Soccorso

Alpino)

gli Stati Uniti, fungeva da ad-
destratore per il collega, oltre
ad avere l’incarico di speri-
mentare la tenuta del velivolo.
Subito rigettati, ufficial-

mente e non, come ripetuto al
Corriere, qualsiasi collega-
mento con la guerra in Ucrai-
na, la mobilitazione in altre
nazioni e dunque un’accelera-
zione in ogni settore militare

Su Corriere.it

Segui sul sito

del Corriere

della Sera tutte

le notizie e gli

aggiornamenti

dall’Italia

e dal mondo
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PREMIERE

(gm) Als Georg Erlacher im
Frùhjahr 2018 nachschau-
te, wie es seinen Bienen geht,
fand er ein totes Bienenvolk
vor. Etwas, so hatte er das Ge-
fùhl, ist aus den Fugen gera-
ten. Bienen sind ein wichtiger
Indikator, wenn sich in der
Umwelt erwas veràndert. Es

ist, so erzd.hlt es Erlacher (52,

Restaurator und Fotograf, der
in St.Vigil/Enneberg lebt) in
seinen Aufnahmen ein ,,verlo-
renes Paradies".

,,Paradise lost" zeigen das

Unbehagen des Imkers Erla-
cher ùber eine'§f irtschaftswei-
se, die nicht nur die Bienen,
sondern unsere Lebensgrund-
lage, die Natur, bedroht. Im
Bienenstock herrscht nicht
mehr Leben, sondern Tod, die
Bienen sind abgestùrzt (bis

10. Juni im Cafe Mitterhofer
in Innichen). r ,h E

o
6

Die Sucht nach dem Berg
FILN/ _ ,,THE ALPINIST" Reihe von Solotouren wieder

auf. \Was er von sich preisge-

geben hat, sehen wir in der
Doku ,,The Alpinist" (93 Mi-
nuten, Filmclub Bozen) von
Peter Mortimer und Nick
Rosen. Und weil das nicht so

viel war, lassen die Regisseure

viele andere Leute reden, die
nicht immer viel sagen - for-
mal ist die Doku eher beschei-

den. Unter den Interviewren
ist auch Reinhold Messner,

der das Klettern zur Kunst-
Form verklàrt. Wir sehen ei-
nen Menschen, der nicht viel
brauchte, im Zeh lebte, am

Berg die Ruhe fand, die er

im Leben nicht hatte. Atem-
beraubend die Kletteraufnah-
men, erwa wenn Leclerc sich

den Eispickel iiber die Schul-
ter wirft oder auf der Felsna-

del des Torre Egger in Pata-

gonien die Schuhe wechselt.
Die Doku ist auch eine Todes-

anzeige. Marc-Andrè Lecle-
rc wurde am 5. Màrz bei einer
Tour in Alaska beim Abstieg
von einer Lawine getòtet. r

(gm) Es war ihm egal, wenn
niemand wusste, was er gerade

unternommen, welche \il/and

er als Erster allein bestiegen
hatte. Solo hie8 fiir den Klet-
terer Marc-André Leclerc: al-
leine unterwegs sein, ohne Be-

gleiter, ohne Kamera, ohne
Handy. Und auch ohne Seil.

Der Kanadier Leclerc war
einer der eigenwilligsten KIet-
terer der tù7elt. Einer der be-

sten. Er wusste freilich auch,
dass viele seiner Kollegen bei

ihren Unternehmungen zLr

Tode gekommen waren.
Irgendwann gab Leclerc

nach und lieB sich von einem

Filmteam begleiten. Er zeigte

sich - ein bisschen. Denn
irgendwann verschwand er.

Und tauchre erst nach einer

Marc-Andrè Leclerc war einer der eigenwilligsten Kletterer der
Welt: Die Doku ùber ihn ist auch eine Todesanzeige.
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MONTE LEGNONE

Jet militare precipita nel Lecchese, morto un pilota
L’aereo era
decollato
dall’aeroporto
di Venegono
dell’Aermacchi 
I collaudatori
si sono lanciati
ma uno di loro
ha perso la vita
nell’atterraggio

LUCA CEREDA
Lecco

n pilota morto e
l’altro ferito. È il
tragico bilancio

dello schianto di un aereo
militare sul monte Legno-
ne - la cima più alta della
sponda lecchese del Lario
-, avvenuto ieri intorno al-
le 11.40. Il boato e il fumo
si sono avvertiti a chilo-
metri di distanza, mentre
d detriti dopo l’esplosione
si sono dispersi nei terri-
tori comunali di Pagnona
e Colico, nella zona della
Valle Ca’ de Legno.
Il velivolo, un M-346 - ca-
duto a quota 2.069 metri

U
- era partito dopo le 11
dall’aeroporto di Venego-
no Inferiore nel vasesot-
to, sede di Aermacchi-
Leonardo, l’azienda co-
struttrice e proprietaria
dell’aereo. Il volo di ieri in-
fatti era test preliminare
per la successiva conse-
gna: il jet M-346 è un ad-
destratore di piloti in ser-
vizio che l’azienda italia-
na vende alle forze aeree
di Israele, Polonia e Sin-
gapore, oltre che ovvia-
mente del nostro Paese, a
cui il caccia esploso ieri
non apparteneva ancora
ufficialmente. I due piloti
a bordo erano collauda-
tori: uno italiano, l’altro di

nazionalità britannica.
Entrambi si sono paraca-
dutati poco prima dell’e-
splosione. Sul posto sono
giunti in meno di un’ora
due elicotteri di Areu da
Como e da Milano, i vigi-
li del fuoco e forze del-
l’ordine del territorio ol-
tre agli uomini del soc-
corso alpino. É stato pro-
prio l’elisoccorso ad indi-
viduare il pilota italiano
che giaceva su uno degli
speroni di roccia inneva-
ta del Legnone. L’uomo è
stato portato all’ospedale
Niguarda con un trauma
facciale, non sarebbe in
pericolo di vita. Il pilota
inglese è stato trovato

morto dai soccorritori nel
pomeriggio di ieri e il suo
corpo è stato portato al
campo base dei soccorri-
tori a Colico.
Lasciata la base l’aereo è
comparso sui siti di trac-
ciamento del traffico ae-
reo ieri alle 11.16 a Sudo-
vest di Como, mentre
viaggiava a una velocità di
222 km/h, degli oltre mil-
le che potrebbe raggiun-
gere. Ha sorvolato per più
volte la zona dell’impatto
tra il lago e le montagne e
alle 11.40 ha interrotto il
segnale sui radar per lo
schianto.
"Le cause dell’incidente
sono in fase di accerta-

mento. Nonostante la ma-
novra di eiezione, è stato
constatato il decesso di u-
no dei due piloti per cui
Leonardo esprime il suo
più profondo cordoglio",
conferma in una nota
AerMacchi-Leonardo. Di
pari passo è stata avviato
anche l’inchiesta della

Procura di Lecco che ha a-
perto un fascicolo per "di-
sastro aviatorio colposo,
lesioni, e omicidio colpo-
so". Uno dei nodi più in-
garbugliati da sciogliere è
quello che riguarda la ra-
gione per cui i paracadu-
ti non abbiamo funziona-
to: erano difettosi? O for-

se - come appare dalle
prime indagini più pro-
babile - non è stato possi-
bile attivarli in tempo, da-
ta la vicinanza rilevata tra
il luogo dello schianto e
quello dell ritrovamento
dei collaudatori. Inoltre
già oggi verrà nominata u-
na commissione dall’I-
spettorato della Sicurezza
del volo dell’Aeronautica
militare, per dare suppor-
to investigativo agli in-
quirenti per chiarire le
cause dell’incidente. La
commissione potrebbe
anche essere mista, con
personale sia dell’Aero-
nautica che di Leonardo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il fumo sul luogo

dell’incidente sul

monte Legnone

/  Fotogramma
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Lecco, si schianta un jet militare di Leonardo
Muore pilota inglese, salvo l’altro: “È grave”

U
n collaudatore inglese è morto e un altro pilota è
rimasto ferito gravemente. È il bilancio dell’in -
cidente accaduto ieri mattina sul Monte Legno-

ne, in provincia di Lecco, dove un jet militare Aermac-
chi 346 è precipitato schiantandosi contro le alture al
confine tra le province di Sondrio e Bergamo. L’aereo
era partito dagli stabilimenti di Leonardo Spa a Vene-
gono, in provincia di Varese. Testimoni nella zona di
Colico hanno riferito di aver visto una palla di fuoco
schiantarsi sulla parete della montagna, sul versante
lecchese, quello che dà sul centro montano di Pagnona.
I due piloti si sono paracadutati, ma l’inglese non ce l’ha
fatta. Il superstite era rimasto agganciato a un pilastro
con il telo, la vittima invece è finita in un canalone poco
distante dall’impatto dell’aereo con il suolo.

Il jet, che aveva volato altre volte, non apparteneva
all ’Aeronautica militare ma era in fase di collaudo da
parte di Leonardo. La Procura di Lecco ha annunciato
l’apertura di un fascicolo, per il momento contro ignoti,
per disastro aviatorio colposo, lesioni e omicidio col-
poso. Sul tavolo del procuratore Ezio Domenico Basso,
nelle prossime ore, arriverà la relazione della polizia

giudiziaria che sta effettuando i rilievi dopo lo schianto
del jet. Anche Leonardo Spa ha annunciato l’aper tura
di un’inchiesta interna attraverso la costituzione di
u n’apposita commissione. Una team d’inchies ta
sull ’accaduto è stato annunciato anche dall’Aeronau -
tica militare, che ha già mobilitato il proprio Ispetto-
rato della Sicurezza del volo. Tutto materiale che sarà
utile ai magistrati lecchesi per fare chiarezza e indivi-
duare gli eventuali responsabili dell’incidente. “Al lo
stato attuale delle indagini è del tutto prematuro for-
mulare qualsiasi ipotesi sulle cause dell'incidente”, ha
spiegato in una nota la società partecipata dello Stato:
“Il piano di volo – aggiunge il comunicato – compren -
deva test finalizzati a dimostrare specifiche capacità
già collaudate nel corso di diversi voli effettuati in pre-
cedenza”. Utili alle indagini sarà anche l’opera dei soc-
corritori che stanno cercando la scatola nera, alla se-
rata di ieri non ancora ritrovata.

L’M-346 di Leonardo è un jet impiegato per l’adde -
stramento avanzato dei piloti militari, un aereo da
combattimento di ultima generazione che offre condi-
zioni di volo paragonabili gli Eurofighter o agli F-35.

INDAGA LA PROCURA
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••• Il pilota inglese in adde-
stramento morto nell’inci-
dente avvenuto ieri mattina
in provincia di Lecco ha
«perso il contatto radio con
la torre di controllo, per
cause in corso di accerta-
mento». Lo spiega la Procu-
ra di Lecco, che sta indagan-
do sull’incidente dell’aereo
di addestramento militare
M-346 prodotto da Leonar-
do. Il veivolo, decollato alle
11.14 dall’aeroporto civile
Varese-Venegono, è precipi-
tato sul versante nord del
monte Legnone, in località
Valorga. È invece in progno-
si da definire il pilota collau-
datore italiano che viaggiava
sul jet precipitato in provin-
cia di Lecco. Lo fa sapere la
Procura di Lecco, che coordi-
na le indagini, affidate al
Comando provinciale dei
carabinieri. Il pilota si è
lanciato con il paracadute
ed è stato rintracciato in una
località impervia poco di-
stante. grazie alle ricerche
dei carabinieri di Colico, del
Soccorso alpino della Guar-
dia di Finanza di Sondrio e
del 118. Nell’incidente il
pilota ha riportato diversi
traumi ed è stato trasportato
in elisoccorso all’ospedale
Niguarda di Milano. Per il
pilota inglese in addestra-
mento che era con lui a
bordo del jet, invece, non
c’è stato nulla da fare: il suo
corpo è stato ritrovato senza
vita. «Il capo di Stato Mag-
giore dell’Aeronautica Milita-
re, generale di squadra
aerea Luca Goretti, esprime
a nome di tutta la Forza
Armata profondo cordoglio
e vicinanza ai familiari del
pilota deceduto in seguito
all’incidente che ha coinvol-
to un velivolo M-346 di
Leonardo».

INCIDENTEALECCO

Precipita un jet
Morto il pilota
Grave il collega
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Schianto aereo
Veronese salvo
col paracadute

VERONA L’aereo militare
che pilotava si è schiantato
sul monte Legnone, in
provincia di Lecco. Lui si è
lanciato con il paracadute
e si è salvato. Gianpaolo
Goattin, 53 anni, ce l’ha
fatta, ma il suo collega, un
uomo inglese, è deceduto.
I due erano partiti da
Varese per un volo di prova
quando si sono accorti che
il jet aveva un problema. Il
velivolo ha preso fuoco. I
due piloti lo hanno quindi
diretto verso una zona
disabitata, puntando sulla
montagna, con l’obiettivo
di farsi espellere
dall’abitacol
o prima
dell’impatto
. Ma solo
Goattin,
originario
della
provincia di
Verona e
residente nel Torinese, è
sopravvissuto. Ex pilota
istruttore dell’Aeronautica
militare italiana (dal 1986
al 2007), nel 2002 è stato il
primo pilota non ameri-
cano insignito del titolo
«Flight commander of the
year» e nel corso del
servizio prestato in
Arizona, negli Usa e ha
ottenuto il premio Top
Gun per il tiro «aria
suolo». Ma ieri qualcosa è
andato storto: forse un
malfunzionamento del
paracadute del collega
inglese, o forse
l’impossibilità di agire
velocemente. Dopo lo
schianto del jet che
pilotava è caduto ed ha
subito un trauma al volto;
Goattin è stato recuperato
dal soccorso alpino e
ricoverato a Milano, non è
in gravi condizioni. Il
veronese sarà ascoltato dal
pm appena potrà parlare
per chiarire la vicenda.
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Reggio

In collaborazione col Comune

Sabato una camminata
’attorno’ alla città

L’attività del Cai è sempre mol-
to attenta ad una frequentazio-
ne della montagna responsabile
e con la necessaria preparazio-
ne, specialmente in questi ulti-
mi anni in cui tantissime perso-
ne si avvicinano spesso alle atti-
vità che si praticano in monta-
gna con leggerezza, senza le
adeguate conoscenze e con at-
trezzature del tutto inadeguate.
Conoscere bene la montagna è
indispensabile per frequentarla
con il minor rischio possibile. Ec-
co perchè il Cai reggiano da an-
ni organizza corsi di escursioni-
smo, alpinismo, arrampicata
scialpinismo, ferrate, sci di fon-
do. Anche quest’anno la Scuola
di Escursionismo del Cai Reggio
Emilia organizza il Corso di
Escursionismo, giunto alla sua
42ª edizione. «Il corso - spiega-
no gli accompagnatori della
Scuola - è rivolto a tutti coloro
che si vogliono avvicinare alla
montagna con l’adeguata prepa-
razione: fornisce le conoscenze
di base per affrontare l’escursio-
nismo in sicurezza, le tecniche
di orientamento e di lettura del-
le carte topografiche, fino
all’elaborazione personale di un
itinerario escursionistico, senza
tralasciare divertimento, avven-
tura e qualche sudata!» Il corso
verrà presentato pubblicamen-
te martedì 22 marzo alle 21:00
presso la sede del Cai, in via Ca-
duti delle Reggiane 1 H a Reggio
Emilia. E’ vivamente consigliato
segnalare la partecipazione
all’email attivitasezionali@cai-
reggioemilia.it. Il programma

del corso propone 7 serate teori-
che e 5 uscite pratiche in am-
biente montano caratterizzate
da difficoltà crescenti.
Al termine della serata di pre-
sentazione verranno raccolte le
domande di iscrizione di tutti gli
interessati. Entro alcuni giorni
dalla serata di presentazione
verrà data comunicazione via e-
mail ai candidati circa l’ammis-
sione al corso. Possono presen-
tare domanda di iscrizione tutti
coloro che abbiano compiuto il
18° anno di età. Il numero mini-
mo di partecipanti è fissato in
10 e il massimo di 20. Il corso sa-
rà curato da accompagnatori di
escursionismo del Cai, con Sara

Ruozzi direttrice e Matte Stefani
vicedirettore.
Dopo la presentazione del 22
marzo seguiranno le lezioni di
equipaggiamento e alimentazio-
ne (29 marzo), che proseguiran-
no poi fino a giugno con mete-
reologia e gestione del rischio,
flora e fauna, rifugi e sentieristi-
ca, cartografia e orientamento,
primo soccorso e Soccorso Alpi-
no, organizzazione di una escur-
sione in ambiente montano. Le
serate teoriche si terranno nella
sede del Cai. La prima uscita in
ambiente è prevista il 10 aprile
nel Basso Appennino Reggiano.
Seguiranno uscite nell’Appenni-
no Modenese, una prova prati-
ca di orientamento sulle colline
scandianesi, una escursione al
Lago di Erdemolo nella Valle dei
Mocheni in Trentino e un week-
end finale l’11 e 12 giugno in Val
d’Ultimo (BZ). Info:
ht tp : / /www.ca i reggioemi-
l ia . i t /at t iv i ta .php?Idat t iv i -
ta=1692; email: corsoescursioni-
smo@caireggioemilia.it.

Le lettere (max 15 righe) vanno indirizzate a
il Resto del Carlino
via Crispi, 8 - 42100 Reggio Emilia
Tel. 0522 / 443711
@ E-mail:
cronaca.reggioemilia@ilcarlino.net

Agenda

Solidarietà ed egoismo. Vivia-
mo nella società della contrap-
posizione e dei paradossi. Ci
commuoviamo, giustamente,
per i profughi e ci mobilitiamo
per aiutarli. Poi entriamo al su-
permercato e, senza preoccu-
parci del resto del mondo, fac-
ciamo razzia dei prodotti per i
quali temiamo possano esaurir-
si le scorte. Senza renderci con-
to che, così facendo, i nostri
amici e i nostri vicini di casa, po-
trebbero restare senza. L’impor-
tante è essersi garantiti un piat-
to di pasta per qualche mese.
Solidarietà ed egoismo, per l’ap-
punto. Ma che tristezza...

Sindrome di down: FdI in campo
Il lato ’umanitario’ della
politica cittadina. Protagonista
il gruppo reggiano di Fratelli
d’Italia.
Infatti, il “Dipartimento di
Equità Sociale e Disabilita” di
Fratelli d’Italia con il
“Dipartimento Pari
Opportunità, Famiglia e valori
non negoziabili” hanno
organizzato una campagna di
sensibilizzazione per la
Giornata Mondiale della
Sindrome di Down: verranno
distribuiti volantini con il motto
“Noi siamo visti come diversi,
ma sono gli altri che vogliono
essere troppo uguali” e adesivi
che il giorno 21 marzo 2022
potranno essere attaccati alle
finestre: «Ogni adesivo sarà
come il dono di un sorriso per
rendere significativa una
giornata così importante»,
fanno sapere da Fratelli d’Italia.

NOI REGGIANI

risponde DANIELE BARILLI
giornalista Carlino Reggio

I supermercati svuotati tra solidarietà ed egoismo
Sono uscito un paio di ore fa da un supermercato cittadino e devo
dire che sono rimasto molto colpito da quanto ho visto. Perché mi
sono imbattuto in persone che avevano carrelli strapieni di pasta,
scatolette e generi alimentari. Rifornimenti che, penso, per una fa-
miglia normale potrebbero essere sufficienti per almeno un paio
di mesi. Nel frattempomi sono reso conto che gli scaffali del super-
mercato si stavano svuotando proprio in corrispondenza di quel
genere di prodotti.
Mi chiedo come sia possibile che la gente non si renda conto di
quanto questo tipo di isteria collettiva sia assolutamente inutile e
controproducente. Ogni volta che c’è un’emergenza o un allarme,
di qualsiasi tipo, si ripetono queste scene che avevamo già visto
anche all’inizio dell’epidemia di Covid. In questi giorni, tra l’altro,
un po’ tutti continuano a rassicurare sul fatto che non ci saranno
problemi di rifornimenti per tutti i prodotti alimentari e che si può
stare tranquilli, ma sembra proprio che tutto questo sia assoluta-
mente inutile. Come è possibile?

Giorgio Battilani

Il Cai reggiano collabora
attivamente al progetto del
Comune “Reggio città dei
sentieri”, anche organizzando
camminate che riscuotono
sempre un ottimo successo,
ogni qualvolta esse vengano
organizzate.
Sabato 19 marzo è in
programma una camminata
nelle belle campagne intorno a
Codemondo, in un paesaggio
prettamente agricolo
caratterizzato dall’armonia
degli accenni di declivi fra i
torrenti Modolena e
Quaresimo, e che in virtù delle
caratteristiche peculiari è
inserito in un progetto di
valorizzazione che si definisce
“Strada della biodiversità”.
Info:
http://www.caireggioemi-
lia.it/attivita.php?Idattivi-
ta=1642.

Il Cai è pronto a rilanciare
il corso di escursionismo per tutti

MARTEDÌ LA PRESENTAZIONE

«È aperto a coloro
che vogliono
avvicinarsi
alla montagna
in sicurezza»
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A l l’intervento di soccorso hanno partecipato anche i tecnici del Cnsas di Alagna

Tre alpinisti rimasti bloccati sul Rosa

Un momento
dell’attività di
re c u p e ro

ALAGNA (pfm) Tre alpinisti ungheresi in dif-
ficoltà sono stati soccorsi via terra sul Monte
Rosa, a quota 3.200 metri. L’intervento è stato
portato a termine nella giornata di martedì.
L'impiego dell'elicottero era infatti impos-
sibile a causa delle pessime condizioni meteo
e della scarsa visibilità. I tre avevano per-
nottato al rifugio Capanna Gnifetti, a quota
3.600 metri. La richiesta di aiuto ai soc-
corritori è arrivata poco dopo le 12, a causa
dell'impossibilità di rientrare a valle in si-
curezza vista la forte nevicata e di un piccolo
infortunio occorso a uno di loro. Sono riusciti
a dare la giusta posizione e i soccorsi hanno
lavorato in sinergia per cercare di raggiungere

il luogo indicato il prima possibile.
Una squadra via terra composta da tecnici

del Soccorso alpino valdostano (stazione di
Gressoney) e da soccorritori del Sagf e del
Cnsas di Alagna li ha raggiunti ed accom-
pagnati nella discesa fino alla stazione di
arrivo dell'impianto di Salati-Indren. I tre
sono stati trovati in buone condizioni fisiche e
non hanno avuto necessità di intervento
sanitario. L’intervento si è concluso con un
success o.

Da pochi giorni è stata aperta la stagione
della Capanna Gnifetti, ai 3647 metri sul
ghiacciaio del Garstelet, che è pronta ad
accogliere gli appassionati fino al 30 ottobre.
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BONDENO E ALTO FERRARESE

Il Bundan Festival
torna dopo due anni
L’appuntamento sarà
dal 22 al 24 luglio, l’edizione
numero sedici punta a rivivere
i fasti dell’era pre Covid

Un’immagine delle precedenti edizioni

A Poggio Renatico torna l’atmo-
sfera irlandese con «L’Irlanda a
Poggio», da stasera fino al 20
marzo al Parco Primo Maggio,
tra kilt, buona birra, piatti gusto-
si e tanta musica. Durante il Fe-
stival, oltre a divertirsi, si potrà
anche fare un’offerta per soste-
nere la popolazione ucraina e in-
dossare i braccialetti della soli-
darietà gialli e blu fatti dalle in-
stancabili volontarie del grup-
po. Quattro giorni che vedran-
no salire sul palco, stasera alle
22 i Drunk Butchers, band con
oltre vent’anni di musica alle
spalle guardano un po’ ai Po-
gues, ai Modena City Ramblers,
ai Flogging Molly, mentre doma-
ni si esibiranno i Fireplace, in ar-
rivo dalle terre venete con il lo-
ro folk rock un po’ americano.
Sabato invece, ecco arrivare gli
’Etilisti noti’, mentre domenica
sarà la volta dei Superfolk, dalle
14 per un pomeriggio di diverti-
mento. E per stuzzicare il pala-
to, ecco zuppe irlandesi di pata-
te e verza o patate e porri, lo stu-
fato irlandese tipico di San Patri-
zio, Fish & Chips, costine, stinco
e tanti tipi di birra.

Stasera a Poggio
sapori d’Irlanda
al parco I° Maggio

E’ ufficiale. Dopo due anni di so-
spensione dovuta all’emergen-
za, torna dal 22 al 24 luglio, nel
parco della Rocca Possente di
Stellata, il ‘Bundan Celtic Festi-
val’. Sarà la sedicesima edizio-
ne di una manifestazione che ha
raggiunto apici di partecipanti
inimmaginabili, superando le
30 mila presenze.
«Sembrava un miraggio quello
di poterci riabbracciare – dico-
no gli organizzatori – sembrava
un sogno quello di poter di nuo-
vo ascoltare musica live. E’ inve-
ce l’estate sta per arrivare e sarà
ancora più bollente, perché ri-
scaldata dal Grande fuoco sa-
cro che si riaccenderà per la se-
dicesima volta nel parco della
rocca». Il ‘Bundan celtic festi-
val’ è nato da un gruppo di ra-
gazzi, tra i quali l’attuale sinda-
co di Ferrara Alan Fabbri, con la
passione per la rievocazione sto-
rica delle popolazioni celtiche.

E’ diventato uno dei festival cel-
tici più importanti d’Italia, tra at-
mosfere, tornei, rievocazioni, ar-
tigianato e musica. Tutto que-
sto sui passi della storia, che
l’associazione Teuta Lingones,
determinata a restituire un’im-
magina fedele e corretta del po-
polo celtico, sa ricostruire, con-
servare e diffondere.

cl. f.

Sempre più specializzato, il Co-
mando Operazioni Aerospaziali
di Poggio Renatico continua ad
affinare le sue tecniche nel cam-
po dei salvataggi e lo ha fatto ie-
ri con la Sater, un’attività adde-
strativa organizzata più volte
all’anno e su tutto il territorio na-
zionale tramite il Coa, frutto del-
la pianificazione da parte del
suo Rescue Coordination Cen-
tre, lavorando insieme al Corpo
Nazionale Soccorso Alpino e
Speleologico (CNSAS), per svi-
luppare sinergie e migliorare co-
stantemente tecniche e proce-
dure per portare a termine mis-
sioni di ricerca e soccorso.
L’area scelta per questa impor-
tante esercitazione interforze e
interagenzia per addestrare
equipaggi militari della Difesa e
altre realtà istituzionali, è stata
quella di Borgo San Lorenzo (FI)
impiegando 10 aeromobili di ae-
ronautica, marina, carabinieri,
guardia di finanza, polizia e vigi-
li del fuoco. Lo scenario eserci-
tativo ha previsto anche l’impie-
go notturno di elicotteri e squa-
dre di ricerca e soccorso.

Addestramento
e salvataggi:
esercitazione Coa

«Ci siamo impegnati sin da subi-
to affinché riaprisse il punto pre-
lievi. Purtroppo da tanto tempo
i cittadini non potevano più usu-
fruire di questo servizio essen-
ziale e importante in costante
aggiornamento con la dirigenza
dell’Ausl di Ferrara, che ringra-
zio, siamo riusciti a restituire il
servizio alla comunità, mante-
nendo le promesse fatte ai citta-
dini». Commenta così, la riaper-
tura del punto prelievi, il sinda-
co di Vigarano Mainarda Davide
Bergamini. L’attività era stata so-
spesa a marzo 2020 a causa del-
la pandemia ma ora il servizio ri-
partirà lunedì 11 aprile e sarà
possibile effettuare i prelievi
(previa prenotazione in farma-
cia dalla prossima settimana )
ogni lunedì ed ogni mercoledì
dalle 8 alle 9. Di questo servizio
se ne è già parlato nel mese di
ottobre ed era già stata preventi-
vata la riapertura nella primave-
ra. Sarà infine garantito, nelle
prossime settimane, il supporto
dei volontari dell’associazione
Anteas, in collaborazione con
personale infermieristico Usl.

A Vigarano
riapre il punto
per i prelievi
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possono dirsi stabili rispetto all’anno 
precedente, il 2020, segnato in 
maniera ancora più forte dal Covid-19.
Gli iscritti al Nucleo alla fine 
dell’anno scorso erano 82 (ma con 
5 ultraottantenni che da statuto 
non possono più essere impiegati in 
servizio), che sono stati impegnati 
quasi esclusivamente in servizi legati 
alla pandemia, come la consegna di 
dispositivi di protezione individuale 
(98 consegne al mese, 6.839 
chilometri percorsi) e la presenza 
nei punti pre-triage dell’ospedale 

Giorgio Seppi,  
Mauro Paternolli  
e Flavio Giovannini  
durante  
l’assemblea  
dei Nuvola 
Valsugana  
nella sede  
di San Cristoforo

S
volta giovane alla guida dei 
Nuvola (Nucleo Volontari 
Alpini) della Valsugana: 
la scorsa settimana, in 

occasione dell’assemblea annuale, 
è stato eletto a capo nucleo Mauro 
Paternolli, 36 anni, che ha nel 
sangue il volontariato grazie al 
papà Giorgio, fondatore e già 
a lungo presidente del nucleo 
valsuganotto.
L’assemblea si è svolta nella sede 
di San Cristoforo, all’ex magazzino 
Alpefrutta, alla presenza di soci, 
delegati ed anche del presidente 
dei Nuvola trentini Giorgio Seppi e 
di Carlo Frigo, del direttivo Ana di 
Trento. Paternolli prende il posto 
di Flavio Giovannini, che rimane 
comunque nel consiglio direttivo.
Il nucleo della Valsugana è 
operativo dal 1988 e la zona di 
competenza spazia da tutta la 
Valsugana, al Tesino, agli Altopiani 
della Vigolana e di Folgaria e 
Lavarone ed alle valli di Pinè e 
dei Mocheni. Fa parte, assieme 
agli altri 10 nuclei provinciali, del 
sistema di Protezione civile della 
Provincia di Trento, per venire 
allertato in caso di emergenze con 
le altre associazioni che ne fanno 
parte (vigili del fuoco, Croce Rossa, 
soccorso alpino, unità cinofile e 
Psicologi per i popoli).   
Il 2021, per i volontari, è stato un 
anno segnato ancora fortemente 
dalla pandemia: il resoconto 
dell’attività svolta lo scorso anno, 
presentata da Flavio Giovannini, ne 
è palese testimonianza, in quanto 

Villa Rosa (da febbraio a ottobre in 
modo continuativo); ma poi c’è anche 
“l’ordinario”, come servizi sul territorio 
in diverse occasioni. Un totale di 610 
giornate lavorative, 451 delle quali 
legate all’emergenza Covid. 
Per il 2022 si annunciano, oltre ai 
tanto attesi lavori alla sede dell’ex 
magazzino Alpefrutta (principalmente 
alla copertura, da sistemare per 
bloccare infiltrazioni d’acqua, che 
saranno completati per la fine della 
primavera/inizio estate), anche la 
ripresa di diversi corsi, l’adunata 
nazionale degli alpini (a Rimini dal 5 
all’8 maggio) e il concerto di Vasco 
Rossi a Trento (nelle giornate che lo 
anticipano, dal 19 al 21 maggio).
Dopo la lettura della relazione 
economica del tesoriere Renzo 
Frigo, i soci sono stati chiamati 
all’elezione del nuovo capo nucleo e 
del nuovo consiglio direttivo. Unico 
candidato alla guida, per l’appunto, 
Mauro Paternolli, mentre per quanto 
riguarda il direttivo sono risultati 
eletti, rinnovando in parte il consiglio 
uscente, Bruno Broseghini, Mario 
Broseghini, Renzo Frigo, Flavio 
Giovannini, Sabrina Martinelli, 
Cesarino Villotti e Mario Tomaselli. 
Membro di diritto anche Fiorenzo 
Carlin, proposto come consigliere nel 
direttivo della Protezione Civile Ana 
Trento.
“Aiutatemi in questo nuovo compito 
-le prime parole di Mauro Paternolli- 
nel solco dell’unione fra le diverse 
generazioni che compongono il nucleo, 
che è una palestra di vita”.

Luigi Oss Papot

VALSUGANA  NUOVO CAPO È MAURO PATERNOLLI, 36 ANNI: “AIUTATEMI IN QUESTO NUOVO COMPITO”

Nuvola, svolta giovane alla guida
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Aereo caduto in montagna, trovato il pilota
CERESOLE REALE – Era

da venerdì che lo cercavano
sulle alture sopra a Ceresole
Reale: ma la carcassa dell'ae-
reo ultraleggero che era scom-
parso dai radar, è stata rinve-
nuta lunedì mattina sul Colle
Santo Stefano, sopra Gros-
cavallo, nelle confinanti Valli
di Lanzo. Ad avvistarlo è
stato l'elicottero del 34°
Gruppo Aves Venaria del-
l’Esercito, con a bordo i tecni-
ci del Soccorso Alpino.

L’aeroplano decollato da
Levaldigi alla volta del Belgio,
con a bordo il pilota america-
no settantanovenne Dennis
Craig, un ex militare, ha
avuto un incidente in quota
(non si sa se sia precipitato
per un guasto o si sia schian-
tato contro le rocce) e i soc-
corritori hanno faticato non
poco a raggiungerlo. I resti si
trovano nel territorio di
Groscavallo alla base del
ghiacciaio del Mulinet, a 2
mila 800 metri circa. 

Dal momento che con l'e-
licottero dell'Esercito non era
possibile avvicinarsi al luogo
dell'avvistamento, si è concor-
dato l'invio dell'elicottero dei
Vigili del fuoco: si è tentato di
calare con un verricello una
squadra di soccorritori, ma
non si è potuto effettuare 
il recupero, dal momento che
l'impatto è avvenuto sotto un
canalone a forte rischio
valanghe. L’operazione è
stata ripetuta ieri mattina,
consentendo alle squadre 
del Soccorso Alpino e della
Guardia di Finanza di 

raggiungere il relitto e indivi-
duare il corpo del pilota,
all’interno della carlinga. Ora
si è in attesa dell’autorizzazio-
ne della magistratura per il
recupero della salma.

Le ricerche erano iniziate
dal punto in cui i radar,
venerdì mattina, avevano
perso il contatto con il mono-
motore Cirrus e si sono poi
estese a tutta la zona delle
Levanne: sopra Ceresole, di
fatto, l'aereo non sarebbe mai
arrivato, anche se il segnale
era stato localizzato nella
zona del lago del Dres.

in breve
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TORINO Giovedì scor-
so 10 febbraio l’assem-
blea elettiva del Soccor-
so Alpino e Speleologi-
co Piemontese ha vota-
to i rappresentanti del-
la presidenza regiona-
le giunti a scadenza del 
proprio mandato trien-
nale. 

Nel ruolo di presiden-
te è stato rieletto per la 
terza volta Luca Giaj Ar-
cota. Originario di Co-
azze (To), appartenen-
te alla Delegazione Val-
susa e Valsangone dal 
1998, Giaj Arcota ha oc-
cupato ruoli dirigenzia-
li nel Soccorso Alpino 
e Speleologico sin dal 
2006, prima come vice-
delegato, poi come vi-
cepresidente regionale 
per diventare presiden-
te nel 2016. È istrutto-
re nazionale di scialpi-
nismo del Club Alpino 
Italiano e direttore del-

la scuola di scialpinismo 
del CAI Coazze. 

Nel ruolo di vicepre-
sidente vicario è stato 
confermato per il terzo 
mandato Daniele Fon-
tana, della Delegazio-
ne Mondovì. Come vi-
cepresidente ordinario, 
Maurizio Tori della De-
legazione Val d’Osso-

inui 
agli enti sul territorio ri-

 e 

utti i gestori – dice 
Calderoni – stanno ope-
rando al meglio e questo 

-
re che la situazione nella 

-
-
-

canza di precipitazione 
ter-

ritorio e l’assenza di ne-
t-

te di rifornire le falde e 

«In queste settimane – 
-
-

nti 
pubblici e settori produt-
tivi, è a prestare ancor 
più attenzione ad un uti-
lizzo responsabile della 
risorsa-acqua, ad evitare 
completamente gli spre-

ono decisioni

l loro peso (6,4%) è inferiore rispetto alla media piemontese (11,4%)

Presidente confermato
MONTAGNA  Votati i rappresentanti durante l’assemblea

Rinnovati i vertici regionali del Soccorso Alpino

la succede a Felice Da-
rioli che proprio ieri ha 
compiuto 75 anni rag-
giungendo il limite di 
età per la permanenza 
nel Corpo Nazionale del 
Soccorso Alpino e Spe-
leologico.

Nella foto: i vertici re-
gionali del Soccorso
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Un principio di incendio e poi lo schianto sul versante lecchese del monte Legnone. I due piloti a bordo che riescono a lasciare l’abitacolo del jet Aermacchi (nel riquadro a sinistra) 

lanciandosi con il paracadute, ma per uno di loro l’impatto è fatale. La tragedia  attorno alle 11.40 nei cieli sopra Colico. SERVIZI ALLE PAGINE 4-6

Jet si schianta sul Legnone
«Hanno evitato una strage»

La vittima

Dave Ashley,
aveva 49 anni
Ex pilota della Raf
era scampato
alla morte in Qatar
A PAGINA 5

L’intervista

Il generale 
Camporini
«Hanno scelto
di portare l’aereo
lontano dalle case» 
A PAGINA 6

Il superstite

Giorgio Goattin,
53 anni, 
già istruttore
dell’Aeronautica
ora all’Aermacchi
A PAGINA 5
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COLICO

STEFANO SCACCABAROZZI

Un principio di incen-
dio, le fiamme che avvolgono il 
velivolo e poi lo schianto sul ver-
sante lecchese del monte Le-
gnone. I due piloti a bordo che 
riescono a lasciare l’abitacolo 
dell’aereo militare lanciandosi 
con il paracadute, ma per uno di 
loro l’impatto con la montagna e 
la caduta in un canalone sono fa-
tali. 

È questa la tragedia avvenuta 
ieri mattina, attorno alle 11.40 
nei cieli sopra Colico, quando un 
jet militare, prodotto dalla Aer-
macchi, con a bordo due piloti 
esperti, il veronese Giampaolo 
Goattin, 53 anni e l’inglese Dave 
Ashley di 49 anni, si è schiantato 
contro la parete nord del Legno-
ne.

Le testimonianze

 Testimoni hanno raccontato di 
aver prima visto il velivolo av-
volto nelle fiamme (descritto 
come una palla di fuoco) andare 
contro la montagna e poi di aver 
udito un boato molto forte. 
Mentre una densa nera si alzava 
da una quota di circa 1800 metri, 
non molto sotto la vetta, sono 
stati visti i due piloti eiettarsi 
fuori dall’abitacolo aprendo il 
paracadute. 

Immediatamente si è messa 
in moto la macchina dei soccor-
so, che ha visto impegnati quat-
tro elicotteri (del 118 di Como e 
Milano, del Soccorso Alpino del-

Fiamme nel cielo
Poi lo schianto
sul monte  Legnone
L’incidente. Tutto in un attimo alle 11.40 del mattino
Morto il pilota, gravissimo il collaudatore al suo fianco

Il paracadute di uno dei due 

piloti incagliato su uno 

sperone di roccia del Monte 

Legnone. Quasi certamente è 

quello usato dal 

sopravvissuto BERGAMINI

la Guardia di Finanza e dei Vigili 
del Fuoco partito da Malpensa), 
i pompieri di Lecco e Sondrio e il 
Soccorso Alpino. 

Goattin è stato trovato con il 
paracadute agganciato a un pila-
stro di roccia. Raggiunto da tec-
nici del Soccorso alpino, è stato 
portato in salvo e trasferito al-
l’ospedale Niguarda di Milano. 
Per lui una profonda ferita a un 
sopracciglio, traumi non gravi, 
oltre allo choc per quanto acca-
duto.  Dave Ashley, dopo l’impat-
to con la montagna è caduto in 
un canale, perdendo la vita. Il 
suo corpo è stato individuato 
dopo circa un’ora di ricerche vi-
cino alla carcassa dell’aereo.

Il velivolo, un Aermacchi T-
346 di colore blu e nero, aereo da 
addestramento con registrazio-
ne MM 55218, prodotto dalla so-
cietà Leonardo spa, era partito 
attorno alle 11 dalla base di Ve-
negono, Varese. I due piloti ri-
sulterebbero essere dipendenti 
rispettivamente di Leonardo (il 
pilota italiano), azienda di Stato 
che proprio nel varesotto ha una 
propria unità produttiva, e di 

un’agenzia (il pilota inglese) che 
fornisce collaudatori. Quest’ul-
timo, dopo l’esperienza nella Raf 
.  stava completando l’addestra-
mento per divenire a sua volta 
un collaudatore.  Ieri mattina i 
due stavano effettuando un test 
post produzione  prima della 
consegna del jet alle forze arma-
te a cui erano destinate. Non è 
ancora stato chiarito se si tratti 
dell’Aeronautica italiana o dove-
va essere esportato all’estero.

L’eereo

L’Aermacchi M346, velivolo 
con apertura alare di 9,7 metri e 
una lunghezza di 11,49 metri, un 
jet biposto di nuova generazione 
che può raggiungere una veloci-
tà massima di 1.090 chilometri 
orari volando a bassa quota, ave-
va quindi raggiunto lo spazio di 
volo fra l’Alto lago e la Valtellina, 
compiendo una serie di maovre 
fra Colico, Morbegno e Berben-
no. Si tratta di uno spazio aereo, 
quello fino a L’Aprica, solita-
mente utilizzato per questo ge-
nere di voli di collaudo. Alle 11.40 
il velivolo è scomparso dai radar, 
schiantandosi contro il Legno-
ne.  Dalle informazioni raccolte 
da chi ha visto le fiamme che sta-
vano avvolgendo il jet prima del-
la caduta, l’ipotesi che al mo-
mento pare essere più probabile 
è quella di un’avaria o di un mal-
funzionamento. Una versione 
ufficiale dell’accaduto, però, al 
momento ancora non c’è.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n nL’M346
è un velivolo 
d’addestramento
tra i più moderni
al mondo

Il fatto del giorno La tragedia  sui monti lariani

Le inchieste

Molti tecnici già al lavoro
per ricostruire l’incidente

Una duplice commissione di in-

chiesta per far chiarezza su quanto 

accaduto. La prima è annunciata 

dalla stessa azienda produttrice 

Leonardo, in una nota diramata a 

distanza di poche ore da quanto 

accaduto: «Intorno alle ore 12, è 

avvenuto un incidente aereo che 

ha coinvolto un velivolo M-346, 

precipitato nella zona sopra Colico 

(Monte Legnone). Leonardo, come 

da prassi, ha immediatamente 

istituito una commissione interna 

per l’accaduto. Le cause dell’inci-

dente sono in fase di accertamen-

to. A seguito dell’intervento delle 

unità di soccorso purtroppo è stato 

constatato, nonostante la mano-

vra di eiezione, il decesso di uno 

dei due piloti per cui Leonardo 

esprime il suo più profondo cordo-

glio».  La seconda commissione 

sarà nominata dall’Ispettorato 

della Sicurezza del volo dell’Aero-

nautica miliare, per dare supporto 

investigativo al fine di chiarire le 

cause dell’incidente del velivolo 

M-346. Quest’ultima commissione, 

secondo quanto riferito dall’Ansa, 

potrebbe anche essere mista, con 

personale sia dell’Aeronautica che 

di Leonardo.

Stato e della Polizia locale di Co-
lico.

Dopo che sono stati indivi-
duati i due piloti  che si erano re-
golarmente eiettati prima dello 
schianto, il relitto dell’aereo pre-
cipitato, è stato inviato in quota 
il personale medico, trasportato 
dagli elicotteri del 118 arrivati da 
Como e Milano. Accertato che 
per uno dei due occupanti del 
velivolo non c’era più nulla da fa-
re, le operazioni di soccorso di 
sono concentrate sul recupero 
del ferito.

Poco prima delle 15, a Colico è 
atterato l’elicottero Augusta 
Westland 189 con insegna del-
l’azienda aeronautica Leonardo, 
a bordo gli ispettori inviati per 
dare avvio all’inchiesta sull’inci-
dente.

inviato a Colico. I pompieri, pre-
senti con personale del nucleo 
Saf - Speleo alpino fluviale, han-
no provveduto a rendere opera-
tivo il furgone UCL per le comu-
nicazioni di servizio e hanno ef-
fettuato numerosi sopralluoghi 
in quota con l’elicottero Drago 
84.

Operativi anche i militari del 
Sagf - Soccorso alpino della 
Guardia di finanza di Sondrio, i 
tecnici del Soccorso alpino, Ca-
rabinieri, agenti della Polizia di 

Centrale operativa di Areu si so-
no riunite in prossimità del ret-
tangolo verde, subito adibito a 
piazzola di atterraggio per gli eli-
cotteri.

Sul posto sono stati inviati, ol-
tre al personale del Comando di 
Lecco, numerosi Vigili del fuoco 
provenienti anche da fuori pro-
vincia. Al momento dell’inci-
dente aereo, infatti, era in corso 
un’esercitazione regionale a 
Monte Spluga e parte del perso-
nale che vi era impegnato è stato 

Colico
Nel pomeriggio al campo  base

è atterrato l'elicottero

inviato dall’azienda

di produzioni militari

Il campo sportivo di 
Colico si è rapidamente trasfor-
mato nella base operativa dei 
soccorritori, attivati dopo che è 
si è delineato quanto accaduto 
sul Monte Legnone.

Tutte le forze mobilitate dalla 

Due ispettori della Leonardo
guidano l’indagine interna

Al campo sportivo di Colico il campo base dei soccorsi

La nuvola di fumo sollevata dall’impatto dell’M 346 contro la montagna  BERGAMINI
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all’Aeronautica, nel 2017 il 
passaggio al settore privato, o 
per meglio dire a Leonardo, 
azienda controllata dallo 
Stato, per ricoprire il nuovo 
incarico di collaudatore.

Ieri mattina il tragico inci-
dente: il velivolo che sta te-
stando che accusa una proba-
bile avaria, l’impossibilità di 
continuare il volo, la decisio-
ne di eiettarsi fuori alla cabi-
na di pilotaggio, l’apertura 
del paracadute e uno sperone 
di roccia a cui rimane impi-
gliato riportando un trauma 
al volto nell’impatto contro 
la parete. Trasportato al Ni-
guarda di Milano, le sue con-
dizioni non sarebbero preoc-
cupanti. S. Sca.
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migliore pilota. Un ricono-
scimento non facile da otte-
nere, se si pensa che quell’an-
no, per la prima volta, è stato 
assegnato a un non statuni-
tense.

Già dopo tre mesi dalla fi-
ne del corso di addestramen-
to sostenuto in Arizona, ave-
va ricevuto il premio come 
miglior istruttore per il tri-
mestre ottobre-dicembre 
2000. Nel mese di maggio gli 
era stato assegnato l’incarico 
di Flight Commander, una 
posizione di grande impor-
tanza, assegnata per la prima 
volta a un italiano. Nello stes-
so periodo ha ricevuto il pre-
mio “Top Gun” per i risultati 
riportati nel tiro “aria suolo”.

Dopo il ritorno in Italia e 

da combattimento e di istrut-
tore.   In America  è stato 
istruttore di velivoli F-16 al 
56esimo Stormo della Luke 
Air Force Base, in Arizona, 
nell’ambito di un programma 
di addestramento congiunto 
di piloti provenienti da diver-
si Paesi della Nato.  

Sempre negli Stati Uniti 
d’America nel 2002 ha otte-
nuto il riconoscimento di 
“Flight commander of the ye-
ar”, un premio riservato al 

53 anni, veronese di nascita e 
residente a Torino, il soprav-
vissuto all’incidente aereo 
avvenuto ieri mattina nell’Al-
to Lago, con il velivolo su cui 
stava viaggiando insieme a 
un collega inglese, precipita-
to sul Legnone. 

Pilota collaudatore per Le-
onardo con all’attivo più di 
3.500 ore di volo, Goattin si è 
arruolato in Aeronautica mi-
litare nel 1986. Ha ricoperto 
gli incarichi di pilota di aerei 

Lecco
L’aviere sopravvissuto

all’incidente aereo

è stato nell’Aeronautica

fino a quattro anni fa

Una carriera fra Ita-
lia e America, prestigiosi ri-
conoscimenti, migliaia di ore 
di volo al suo attivo, per poi 
dedicarsi ai collaudi nel set-
tore privato. È questo il pro-
filo di Giampaolo Goattin, 

Dall’Arizona all’Aermacchi
La lunga carriera di Goattin

Giampaolo Goattin, 53 anni

Il soccorso alpino impegnato nel recupero  BERGAMINI

Disastro anche  in Svizzera
Nello stesso momento

Più o meno nello stesso momen-

to in cui si è schiantato l’Aermac-

chi, un altro disastro aereo è 

avvenuto in Canton Ticino. Alle  

11 a Gordola, nella Valle del 

Carcale, un elicottero di una ditta 

ticinese che sorvolava la zona 

per trasporti è caduto finendo 

sul fondovalle. Sul posto sono 

intervenuti agenti della Polizia 

cantonale e, in supporto, i pom-

pieri di Locarno, uomini del 

Soccorso alpino svizzero (SAS), i 

soccorritori della Rega. Il pilota, 

un 49enne cittadino svizzero 

domiciliato in Riviera, è decedu-

to sul posto a causa delle gravi 

ferite riportate. Il Servizio d’in-

chiesta svizzero sulla sicurezza 

(SISI) ha aperto un’indagine per 

determinare le cause dell’inci-

dente. Secondo l’articolo 98 della 

Legge federale sulla navigazione 

aerea, il Ministero pubblico della 

Confederazione è responsabile 

dei procedimenti penali e coor-

dina le misure da adottare con la 

Polizia cantonale. Le indagini 

sono condotte in parallelo e in 

stretto coordinamento con gli 

inquirenti del Servizio d’inchie-

sta svizzero sulla sicurezza. 

STEFANO SCACCABAROZZI

Aveva dovuto rinun-
ciare alla sua carriera di pilo-
ta militare a seguito di un in-
cidente di volo in cui era ri-
masto gravemente ferito. Si 
era quindi dedicato all’attivi-
tà di immobiliarista, ma sen-
za mai dimenticare il suo 
amore per il volo. Per questa 
ragione aveva intrapreso il 
percorso per poter diventare 
collaudatore e formatore. È 
questa la storia di Dave Ash-
ley, inglese di 49 anni, che ie-
ri mattina ha perso la vita 
nell’incidente aereo avvenu-
to sul Monte Legnone.

Pilota della Raf (Royal air 
force, areonautica militare 
inglese), specializzato su ve-
livoli Harrier, cioè a decollo 

verticale e con una grande 
esperienza ai comandi degli 
F18, sposato, padre di due fi-
gli adolescenti, ha trascorso 
tutta la vita nell’esercito bri-
tannico, anche con compiti di 
istruttore per piloti di caccia. 
Tre anni fa, però, è rimasto 
coinvolto in un grave inci-
dente avvenuto in Qatar 
mentre effettuava un allena-
mento riguardante le mano-
vre di combattimento. 

La collisione

A seguito di una collisione, ha 
perso il comando del suo veli-
volo ed era stato costretto a 
lanciarsi fuori dalla cabina di 
pilotaggio. La sua maschera e 
le sue visiere sono state 
strappate durante l’eiezione 

ed è stato colpito da un ogget-
to. Aveva riportato fratture 
alla schiena,  all’anca, a una 
caviglia e soprattutto una 
frattura all’orbita dell’occhio 
destro. Ha rischiato di perde-
re anche la vista, ma così non 
è stato. 

L’immobiliare

La sua carriera militare è pe-
rò stata necessariamente in-
terrotta. Insieme alla moglie 
Heather ha quindi fondato 
la società Ashley Property 
Group, specializzata nell’aiu-
tare e nel guidare investi-
menti immobiliari di alto va-
lore economico. Una trasfor-
mazione che aveva voluto an-
che spiegare attraverso un 
podcast in cui raccontava 

tutta la sua vita: da ragazzo, 
quando sognava di volare su 
un F18, il passaggio a pilota 
da combattimento nei prin-
cipali scenari di guerra (con 
tutto lo stress che ne deriva-
va) al ruolo di istruttore, fino 
all’incidente che gli ha cam-
biato la vita impedendogli di 
volare ancora per la Raf. E poi 
la sfida di avviare da zero una 
nuova attività imprendito-
riale, in un settore completa-
mente differente.

Grande sportivo

Una volta rimessosi in salute, 
aveva voluto riprendere an-
che a dedicarsi agli sport che 
più amava: dallo sci al cicli-
smo, dal nuoto in acque aper-
te alle immersioni, fino al ca-
nottaggio e al triathlon. Svol-
geva anche il ruolo di allena-
tore di rugby.

Parallelamente aveva però 
continuato a voler tenere vi-
ta l’attività di pilota, perlo-
meno per quel che riguarda-
va i collaudi e l’addestramen-
to. Ieri si trovava a bordo del-
l’Aermacchi M346 per essere 
lui stesso formato sul modo 
specifico di volare di questo 
velivolo e poi poter addestra-
re altri piloti. 

Nel pomeriggio di ieri capo 
dello stato maggiore dell’Ae-
ronautica militare, generale 
di Squadra Aerea Luca Go-
retti, ha espresso a nome di 
tutta la Forza Armata pro-
fondo cordoglio e vicinanza 
ai familiari del pilota inglese 
deceduto.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La salma del pilota è stata recuperata nel pomeriggio  BERGAMINI

Chi era Dave Ashley
L’eroe  della Raf
già ferito in Qatar
La vittima. Cresciuto sugli  Harrier a decollo verticale
tre anni fa dovette interrompere la carriera di soldato
Il volo sull’Aermacchi per tornare a fare l’istruttore

Dave Ashley aveva 49 anni. Lascia la moglie Heather e due figli
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Il fatto del giorno La tragedia sui monti lariani

L’immagine dello schianto dell’elicottero sul Palanzone

di Napoli, il sottotenente Ma-
rio Di Carluccio, 21 anni, origi-
nario di Marcianise e l’aviere 
scelto Angelo De Lucia, 22 an-
ni, di Milano. Un sesto passeg-
gero, il maresciallo Donato 
Barletta, era stato fatto scen-
dere poco prima.

Pochi mesi più tardi l’inci-
dente aereo di Carlazzo, in 
provincia di Como che costò la 
vita a sei persone a causa di un 
elicottero finito per schiantar-
si al suolo dopo avere incrocia-
to la propria rotta con il cavo di 
una teleferica alle pendici del 
monte Galbiga. A perdere la vi-
ta il pilota Alberto Vitali, 39 
anni di San Fedele Intelvi che 
in occasione della fiera agrico-
la di Porlezza in quel mese di 
ottobre 2005 stava effettuan-
do voli turistici. Insieme a lui 
sono morti i cinque passegge-
ri: Pietro Castelli, 28 anni di 
Corrido, Pietro Carminati, 46 
anni di Grandola, Fabio Fossa-
ti, 41 anni di Menaggio, Elena 
Panatti, 39 anni e Teresa Di Va-
ra, 40 anni, entrambe di Por-
lezza. 

15 ottobre di 35 anni fa un Atr 
42 Colibrì in volo fra Linate e 
Colonia, in Germania, cadde 
sui monti del TriangIkolo La-
riano, alla Conca di Crezzo, a 
circa 750 metri di quota. A bor-
do 37 persone, 3 membri del-
l’equipaggio e 34 passeggeri, in 
gran parte tedeschi. Nessuno 
si salvò. L’aereo era partito in 
ritardo di un’ora a causa del 
maltempo. Quindici minuti 
dopo aver preso il volo, mentre 
sorvolava Lecco andò in stallo 
a causa alla formazione di 
ghiaccio sulle ali e precipitò.

Le vite perse

Il 26 aprile 2005 un elicottero 
dell’Aeronautica militare AB 
212 era caduto sul monte Pa-
lanzone, ancora una volta nel-
la zona del Triangolo Lariano, 
a 1.300 metri di altitudine. 
Nell’impatto il velivolo si era 
incendiato. Cinque le vittime: 
il capitano Fabio Avella 32 an-
ni, originario di Pontedera, il 
sottotenente Luca Grana, 25 
anni, di Milano, il maresciallo 
Alfonso Castronovo, 40 anni, 

I precedenti
Il più grave nel 2005

sul monte Palanzone

quando cinque soldati

persero la vita

Sono passati quasi ot-
to anni dal 9 giugno del 2014 
quando un idrovolante è preci-
pitato nella Valle dei Forni, so-
pra Premana, con tre persone 
a bordo, tutte morte nell’im-
patto: il pilota Pietro Brenna, 
33 anni di Como, e una coppia 
di coniugi lecchesi Francesco 
Gianola, 72 anni, originario di 
Premana e residente da anni 
ad Abbadia Lariana e la moglie, 
Adele Croci, 68 anni. L’idrovo-
lante era partito da Como e 
l’incidente sarebbe avvenuto 
dopo un tentativo di invertire 
la rotta. 

Era stato questo l’ultimo 
grave incidente aereo che ha 
toccato la nostra provincia.  
Riavvolgendo ancor più il na-
stro della  storia fino al 1987 si 
risale alla più grande tragedia 
aerea del nostro territorio. Il 

L’incidente militare più grave nel 2005 sul Palanzone

COMO

«Non si lascia mai il 
velivolo fino a quando non si è 
certi che non faccia danni. È 
l’etica dei piloti militari».

 Il generale Vincenzo Cam-
porini, origine lariane, capo di 
Stato maggiore dell’Aeronauti-
ca fra il 2006 e il 2008 e Capo di 
Stato maggiore della Difesa per 
i tre anni a seguire, inquadra in 

Un Aermacchi M 346 simile a quello precipitato ieri mattina

«Una scelta voluta
Hanno portato il jet
lontano dalle case»
Il generale. L’ex capo di stato maggiore Camporini:
«L’etica dei piloti militari impone di comportarsi così»
Le montagne del Lario sono spesso scelte per i collaudi

questi termini quanto accaduto 
ieri mattina nei cieli sopra l’Alto 
Lago e la Valtellina, con un Aer-
macchi M-346 in fase di test 
post produzione  precipitato sul 
Monte Legnone e i due piloti 
collaudatori a bordo che si sono 
eiettati dalla cabina all’ultimo 
istante.

«Al momento - spiega - è as-
solutamente prematuro fare 

ipotesi sul problema che ci può 
essere stato. Generalmente, 
quando succede qualcosa di 
anomalo a bordo, si cerca di di-
rigere il velivolo verso una zona 
dove non possa fare danno a co-
se e persone. Ovviamente però 
dipende dalla rapidità con cui si 
sviluppa un’emergenza».

La scelta

In questo caso sembra che si si-
ano eiettati quando erano già 
molto vicini al Legnone: «I pilo-
ti, quando hanno la ragionevole 
convinzione che si possa ab-
bandonare l’aeroplano senza 
altri danni, si lanciano. Questa 
volta sono scesi con il paraca-
dute proprio sul costone della 
montagna. Fa parte dell’etica 
del pilota militare far di tutto 
per evitare che ci siano danni ad 
altri».

Il velivolo Aermacchi M-346 
stava effettuando un test post 
produzione: «Direi - prosegue 
Camporini - che è un’operazio-
ne assolutamente naturale. 
Prima di consegnare una mac-
china al cliente, dopo che è usci-
ta dalla linea di produzione, la si 
prova. Lo si fa per un’automobi-
le, così come per un aeroplano 
per cui sono previsti diversi voli 

Il generale Vincenzo Camporini

per testarne la risposta sui di-
versi punti dell’inviluppo. 
Un’operazione che dovrebbe 
essere di routine, certamente 
non si manda in volo qualcosa 
se non si hanno certezze che va-
da tutto bene, poi l’impondera-
bile è sempre dietro l’angolo».

Lo spazio aereo fra l’Alto La-
go e la Valtellina sono spesso 
utilizzate per questi test: «Sono 
aree già destinato alle prove di 
volo, con un preavviso in modo 
da dare agli enti di controllo la 
consapevolezza che vengono 
svolte queste attività. Sono zo-
ne che vengono scelte per non 
interferire con i corridoi di traf-
fico civili».

Un incidente che ha coinvol-
to un aereo considerato un’ec-
cellenza italiana: «Si tratta di 
un velivolo di addestramento 

avanzato con delle capacità 
uniche. Io ho volato tanti anni 
fa con il prototipo numero due. 
È una della macchine più versa-
tili che ci sono oggi sul mercato. 
È stato acquistato da parecchi 
altri paesi e in particolare viene 
utilizzato come addestratore 
da Israele. E se Israele compra 
qualcosa all’estero significa che 
è qualcosa di particolarmente 
buono».

Il modello

Un velivolo che la Leonardo 
sta continuando a sviluppare: 
«Si sta sviluppando - conclude 
il generale Camporini - anche 
una versione con capacità di 
attacco al suolo, quindi con la 
possibilità di farne un piccolo 
caccia bombardiere che non 
sia troppo costoso, anche dal 
punto di vista poi delll’eserci-
zio quindi per ora di volo. Que-
sto lo renderebbe interessan-
te per molti paesi».

Per il generale Camporini 
nessuna correlazione con la 
guerra fra Russia e Ucraina: «I 
collaudi si fanno qualsiasi sia-
no le circostanze alterne, c’è 
soltanto una coincidenza tem-
porale», conclude il militare.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n «Un’operazione
di routine
Ma l’imponderabile
è sempre
in agguato»

n «Si tratta
di un velivolo
di addestramento 
avanzato
con capacità uniche»

Episodi meno gravi quelli 
avvenuti negli ultimi due anni. 
L’8 lugli0 2020 un elicottero 
Robinson R44, in volo verso 
nord lungo la sponda orientale 
del Lario, con a bordo tre per-
sone, era stato costretto a un 
atterraggio di fortuna in un 
prato di Colico. Il velivolo ave-

va perso potenza e quota, por-
tando il pilota a compiere una 
manovra di emergenza. Nel 
momento in cui aveva toccato 
terra, si era ribaltato su un 
fianco. Illesi tutti gli occupan-
ti.

Soltanto 20 giorni fa un eli-
cottero è precipitato in corri-

spondenza dello svincolo di 
Fino Mornasco dell’A9. Il pilo-
ta Virgino Carati, 78 anni e la 
passeggera Su Yinfemg, 30 an-
ni, entrambi di Milano sono ri-
masti feriti lievemente. Il veli-
volo  sarebbe andato in rota-
zione cadendo sulla sede stra-
dale. S. Sca.
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Turisti nella stagione estiva al rifugio Città di Fiume a Borca di Cadore

l’acquisto

In arrivo dieci defibrillatori
per le località turistiche

BELLUNO

Arrivano i defibrillatori nei 
luoghi pubblici. L’Ulss 1 Do-
lomiti ha acquistato, infat-
ti, nell’ambito del progetto 
europeo Dolo Defi, dieci de-
fibrillatori semi-automatici 
(Dae) che verranno installa-
ti, nei prossimi mesi, in die-
ci  postazioni  individuate  
dal Suem 118 di concerto 
con i Comuni della provin-
cia coinvolti nel progetto. 

Il progetto europeo è sta-

to avviato nell’ambito dell’ 
Interreg Italia – Austria Do-
lomiti  Live con l’obiettivo 
di creare una rete capillare 
di disponibilità di defibrilla-
tori  semi-automatici  for-
mando in modo uniforme il 
personale al loro utilizzo. 

Le  posizioni  degli  stru-
menti di rianimazione sa-
ranno indicate su una map-
pa che sarà disponibile, sia 
in formato digitale sia carta-
ceo e che verrà diffusa a li-
vello locale (uffici turistici, 

comuni, associazioni, citta-
dini) e a livello transfronta-
liero. 

Infatti, tutte le centrali di 
soccorso nelle zone interes-
sate dal progetto condivide-
ranno i dati di localizzazio-
ne dei defibrillatori. 

In questo modo, quindi, 
in caso di chiamata di emer-
genza, sarà possibile indivi-
duare immediatamente la 
posizione dello strumento 
di  rianimazione  esterno  
più vicino sia per i soccorri-
tori che per i cittadini e turi-
sti. 

Inoltre, sarà avviato an-
che un percorso di forma-
zione per il personale inte-
ressato. L’attività partirà il 
19 marzo, nel quale i forma-
tori  condivideranno  un  
cammino comune a tutti i 
territori partner del proget-
to. 

Successivamente, inizie-
ranno i corsi di rianimazio-
ne cardiopolmonare e cor-
retto uso dei defibrillatori 
rivolti agli stakeholder e al-
la cittadinanza delle locali-
tà coinvolte nel progetto. 

I partner nel progetto so-
no l’associazione provincia-
le di soccorso Croce Bianca 
onlus (lead partner), l’Ulss 
Dolomiti (partner di proget-
to), l’Österreichisches Ro-
tes  Kreuz  Landesverband  
Tirol, Bezirksstelle Osttirol 
(partner di progetto). 

Il progetto europeo prose-
guirà fino al primo ottobre 
di quest’anno con un bud-
get di circa 200 mila euro, 
di cui circa 50 mila assegna-
ti direttamente all’azienda 
sanitaria del Bellunese. —
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Paola Dall’Anese / BELLUNO

La telemedicina raggiungerà i 
rifugi per rendere ancora più 
efficienti i soccorsi in alta quo-
ta. Tramite degli smart glas-
ses, il rifugista o il soccorritore 
sul posto, grazie a sistemi che 
funzionano con la banda lar-
ga, potrà trasmettere alla cen-
trale operativa del Suem diret-
tamente  le  condizioni  della  
persona infortunata. 

E potrà anche far vedere il 
paziente agli operatori sanita-
ri al di là del video, facilitando 
così la scelta dell’intervento sa-
nitario da mettere in atto. 

IL PROGETTO

Questa novità rientra nell’am-
bito  del  progetto  “Migliora-
mento dell’offerta turistica di 
alta  montagna  nelle  aree  di  
confine della Provincia di Bel-
luno”, finanziato con i Fondi 
Comuni di Confine con 1,5 mi-
lioni di euro. 

La Regione Veneto, attuato-
re del progetto, ha finanziato 
con 74.478 euro l’acquisto e la 
formazione per l’uso di questi 
strumenti di telemedicina per 
rendere “smart” i soccorsi nei 
rifugi. 

Il progetto complessivo per 
il  miglioramento  dell’offerta  
turistica di alta montagna com-
prende diverse azioni sui sen-
tieri e sulle vie ferrate, il poten-
ziamento e  l’installazione  di  
nuovi impianti  per  la  banda 
larga  satellitare  nei  rifugi  e  
l’ammodernamento  di  tali  
strutture, interventi straordi-
nari nei bivacchi alpini, nella 
rete viaria silvopastorale, atti-
vità di georeferenziazione dei 
percorsi turistici più frequenta-
ti. 

L’obiettivo è rendere le strut-
ture ricettive in quota accessi-
bili, sostenibili e anche più si-

cure. 

COME FUNZIONA

Il Suem attuerà la progettuali-
tà attraverso un intervento spe-
rimentale, che coinvolgerà ini-
zialmente alcuni rifugi bellu-
nesi,  che  verranno  dotati  di  
strumenti di telemedicina. 

In caso di incidente o malo-
re, il rifugista o il soccorritore 
avrà la possibilità di connetter-
si con questi strumenti in tem-
po reale con una stazione base 
che  verrà  predisposta  nella  
centrale del 118. L’operatore 
del Suem, infatti, potrà “vede-
re”, nel senso letterale del ter-
mine,  attraverso  l’utilizzo di  
“smart glasses” quello che ve-
de il soccorritore nel rifugio e 
ricevere i dati dei parametri vi-
tali del paziente. 

Questo faciliterà sia una effi-
cace gestione del soccorso, at-
traverso l’invio, se necessario, 
del soccorso più adatto, sia di 
guidare il rifugista o soccorrito-
re in eventuali manovre di pri-
mo soccorso che dovessero es-
sere necessarie. Il soccorritore 
sarà in contatto con l’operato-
re del 118 tramite queste tec-
nologie innovative. 

Oltre  all’acquisto  delle  at-
trezzature, il progetto preve-
de la formazione degli operato-
ri dei rifugi alpini e degli opera-
tori Suem per l’utilizzo delle 
tecnologie. 

«Questo progetto che stia-
mo definendo, rappresenta un 
altro tassello per rendere il ter-
ritorio sempre più sicuro, sia 
per i cittadini che per i turisti, 
attraverso la tecnologia», dice 
la  direttrice  generale  Maria  
Grazia Carraro, «l’obiettivo è 
ridurre il tempo di intervento 
e gestire al meglio la catena 
dei soccorsi, con grande van-
taggio per il territorio». —
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sanità innovativa

Soccorsi in montagna con la telemedicina
Il Suem attiva visite da remoto nei rifugi
Smart glasses per inquadrare il paziente e strumenti per misurare i parametri vitali: sperimentazione dove c’è banda larga

Maria Grazia Carraro
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L’INIZIATIVA

BELLUNO Telemedicina nei rifugi,
arriva la rivoluzione dei soccor-
si ad alta quota. Nell’ambito del
progetto «Miglioramento
dell’offerta turistica di alta mon-
tagna nelle aree di confine della
Provincia di Belluno», la Regio-
ne Veneto ha finanziato con
74.478 euro l’acquisto e la for-
mazione all’uso di strumenti di
telemedicina per rendere smart
i soccorsi nei rifugi. Un investi-
mento consistente, che si inseri-
sce all’interno di un disegno più
ampio che andrà a trasformare
totalmente l’offerta turistica
montana andando ad interveni-
re con diverse azioni di miglio-
ramento sui sentieri e sulle vie
ferrate, con il potenziamento e

l’installazione di nuovi impianti
per la banda larga satellitare nei
rifugi e con il loro ammoderna-
mento. L’obiettivo è rendere le
strutture ricettive in alta quota
sostenibili, accessibili e sicure.
L’Ulss Dolomiti avrà il compito
di gestire l’acquisto e la forma-
zione all’uso degli strumenti di
telemedicina di cui verranno do-
tati numerosi rifugi, agendo ini-
zialmente in via sperimentale
per testare l’impatto di questa
novità. Si tratta di una tecnolo-
gia rivoluzionaria, da utilizzare
dai soccorritori “laici” (non spe-
cializzati) in caso di emergenza:
se si dovesse verificare un inci-
dente/malore, il rifugista o chi
presterà soccorso avrà la possi-
bilità di connettersi con questi
strumenti in tempo reale con
una stazione base che verrà pre-

disposta presso la centrale
Suem 118.

Tramite gli occhiali smart
l’operatore potrà valutare la si-
tuazione in prima persona, rice-
vendo i dati di telemetria del pa-
ziente e valutando quale sia la
via migliore in cui procedere.
Questo faciliterà sia una effica-
ce gestione del soccorso, attra-
verso l’invio, se necessario, del-
la risorsa di soccorso più adatta,

sia di guidare il rifugista in even-
tuali manovre di primo soccor-
so che si dovessero rendere
eventualmente necessarie. Il
soccorritore laico sul posto, sa-
rà in contatto con l’operatore
118 mediante l’utilizzo di queste
tecnologie innovative attraver-
so la trasmissione dati in banda
larga messa disposizione dei ri-
fugi alpini da un’altra azione del
medesimo progetto iniziale.
«Questo progetto che stiamo de-
finendo nel dettaglio in questi
giorni, rappresenta un altro pas-
so nella direzione di rendere il
territorio sempre più sicuro, sia
per i cittadini che per i turisti
che scelgono le nostre splendi-
de montagne, attraverso la tec-
nologia - commenta il Direttore
Generale Maria Grazia Carraro
- l’obiettivo è ridurre il tempo di
intervento e gestire al meglio la
catena dei soccorsi, con un gran-
de vantaggio per il territorio».

 Pietro Alpago Novello
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La telemedicina sbarca nei rifugi

INNOVAZIONE Telemedicina in quota

CON GLI OCCHIALI SMART
L’OPERATORE
POTRÀ VALUTARE
LA SITUAZIONE
IN PRIMA PERSONA
CON LA TELEMETRIA
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■ Unasciadi fumohaattraversa-
to il cielo sopra ilMonte Legnone,
inprovincia di Lecco. Poi, l’impat-
to. Così un aereo militare si è
schiantato al suolo ieri matti-
na poco prima di mezzogior-
no, dopo aver preso fuoco
mentre era ancora in volo.
Entrambi i piloti a bordo si

sono lanciati col paracadute,
ma uno dei due, un collauda-
tore di nazionalità inglese, ha
perso lavitaprecipitando in fondo
a un canalone. L’altro, un 45enne
italiano, si è salvatoedèstato rico-
verato all’ospedale Niguarda di
Milano.
Il forte boato si è sentito in tutta

la zona - al confine con le provin-
ce di Sondrio e Bergamo -, e an-
che chi si trovava a chilometri di
distanzahapotutovedere l’altaco-
lonna di fumo che si è alzata dalla
montagna subito dopo l’inciden-
te.
Secondo una prima ricostruzio-

ne, sembrerebbe che l’Aremacchi
T-346A di Leonardo stesse effet-
tuando un volo di collaudo dopo
essere partito dalla base di Vene-
gono(Varese): di lì apocosarebbe
stato consegnato all’Aeronautica
italiana. Ma qualcosa è andato

storto edopo aver volato per alcu-
ni minuti a 7.300metri di altitudi-
neadunavelocitàdi 222 chilome-
tri orari, alle 11.40 si sono perse le
tracce radar e l’aereo si è schianta-
to.

SOCCORSI

Il pilota italiano collaudatore -
che ricoprirebbe il ruolo di adde-
stratore nella società italiana - è
stato trovato dai soccorritori suun
“balcone” di roccia, appeso a un
pilastro dopo essersi lanciato col
paracadute. Nonostante alcune
fratture, non sarebbe in gravi con-
dizioniedèstatoricoveratoaMila-
no con prognosi ancora da defini-
re. Per l’altra persona a bordo del
jet, invece, non c’è stato niente da

fare.
Il corpodel50ennedinazionali-

tà inglese è stato recuperato in un
canalone dopo essere precipitato
gettandosi dall’aereo in fiamme.
L’uomo, esperto di volo, si sareb-
be trovato a bordo per imparare a
conoscere al meglio quelmodello
divelivoloepoiaddestrarealtripi-
loti.
La dinamica del disastro non è

ancora chiara, così come non si
sarebbeancora trovataunaspiega-
zioneper lamortedelcinquanten-
ne. È possibile chenonabbia avu-
to abbastanza tempoadisposizio-
neperaprirecorrettamente ilpara-
cadute oppure che l’attrezzatura
fosse difettosa. La procura di Lec-
co,checoordina le indaginiaffida-
te ai carabinieri del comandopro-

vinciale, probabilmente aprirà un
fascicolo d’inchiesta per disastro
colposo, lesioni e omicidio colpo-
so.Subitodopo lo schianto, sulpo-
sto sono intervenuti due elicotteri

dell’emergenza-urgenza
(Areu) partiti da Como e da
Milano,dueambulanze, i vigi-
li del fuoco e i carabinieri. Fin
da subito la priorità è stata
quella di recuperare i piloti e
per circa tre ore le operazioni
si sono concentrare a perlu-
strare la zona in cerca dei due

uomini. La scatolaneradel velivo-
lonon sarebbe ancora stata trova-
ta e sul versante delmonte i rotta-
mi sarebbero sparsi per oltre cen-
tocinquantametri.
LasocietàLeonardohacomuni-

cato ieri inunanotache«allo stato
attuale delle indagini è del tutto
prematuro formulare qualsiasi
ipotesi sulle cause dell’incidente»,
aggiungendo che «i vertici» della
società «esprimono il più profon-
do cordoglio per la scomparsa del
pilota e si uniscono al dolore della
famiglia».
L’Aeronautica militare, poi, ha

espresso la «propria vicinanza alla
Leonardo, partner industriale e
leader del Made in Italy, per il tri-
ste evento».
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capacitàdideterrenzaepro-
tezione, a tutela degli inte-
ressi nazionali, anche dal
punto di vista della sicurez-
za e degli approvvigiona-
menti energetici».

IL BILANCIO

Afare icontipensa l’osser-
vatorio Milex che si occupa
di spese militari del nostro
Paese. Tagliare il traguardo
del 2% significa passare dai
25 miliardi attuali a 38 mi-
liardi. Il provvedimento è
stato cofirmato da tutti i ca-
pigruppo della Commissio-

adareuncontributo impor-
tante, ritengo strategico in-
vestire nelle nostre aziende
che rappresentano una ec-
cellenzanelmondoperqua-
lità e tecnologia dei prodot-
ti».
Anche Fratelli d’Italia ot-

tiene il sì ad un ordine del
giorno, che impegna il go-
verno a sostenere urgente-
mente leesigenzedelladife-
sa e delle forze armate, con
il finanziamento puntuale
delle necessità per la Mari-
naMilitare, l’Esercito Italia-
no e l’AeronauticaMilitare.
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ll velivolo era in collaudo. Ferito il secondo uomo a bordo

Precipita jet a Lecco: morto un pilota
L’aereo prende fuoco e si schianta sul Monte Legnone. La vittima è un inglese di 50 anni

LA COLONNA DI FUMO A sinistra una foto
scattata dopo lo schianto sul Monte Legnone,
nel Lecchese. Sopra la mappa del luogo dove
è avvenuto l’impatto

L’aereo caduto

M346
in fase di test

(jet militare
Alenia Aermacchi T-346A) 
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Varese

Mandello del Lario

Erba

Lomazzo Merate
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S V I Z Z E R A I T A L I A
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decollo

schianto

I due piloti collaudatori si sono lanciati col paracadute

UTILIZZO
■ Il Jet è un M-346, impiegato
per addestramento militare. L’ae-
reo ha un’apertura alare di 9,7
metri. Spinto da due turboventole
Honeywell F124-Ga-200, può
raggiungere una velocità massi-
ma di 1.090 chilometri orari vo-
lando a bassa quota.

DOVE VIENE IMPIEGATO
■ Attualmente l’M-346, che ha
comandi di volo completamente
digitali è in servizio nelle forze
aeree di Italia, Repubblica di Sin-
gapore, Israele e Polonia.

Il modello
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Il progetto

Medicina
«hi-tech»
nei rifugi
BELLUNO Soccorsi più
efficienti in quota, grazie
alla telemedicina. Col
progetto «Miglioramento
dell’offerta turistica di alta
montagna nelle aree di
confine della Provincia di
Belluno», sostenuto dal
Fondo Comuni confinanti
con 1,5 milioni di euro, la
Regione ha finanziato con
74.478 euro acquisto e
formazione all’uso di
strumenti per rendere
«smart» i soccorsi nei rifugi
alpini. Una delle parti del
progetto è stata affidata per
la realizzazione all’Usl 1
«Dolomiti», che l’ha
delegata al Suem attraverso
un intervento sperimentale
che coinvolgerà
inizialmente alcuni rifugi
che verranno dotati di
strumenti di telemedicina.
In caso di
incidente/malore, il gestore
del rifugio o il soccorritore
avrà la possibilità di
connettersi in tempo reale
con una stazione-base, dove
gli operatori, attraverso
l’utilizzo di «smart
glasses», potranno
«vedere» quello che vede
l’operatore nel rifugio e
ricevere i dati di telemetria
del paziente. L’Usl ha anche
acquistato, col progetto
europeo «Dolo Defi», dieci
defibrillatori semi-
automatici (Dae) che
verranno installati in dieci
postazioni individuate dal
Suem 118 e Comuni. (M.G.)
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poi passare ai passi dello 
Spluga e San Marco e di se-
guito avventurarsi nel tris di 
eventi di fine giugno dedicati 
all’Alta Valle con salita ai la-
ghi di Cancano, Stelvio e Bor-
mio 2000 in calendario il 24, 
25 e 26 giugno. 

Sei  in tutto le tappe previ-
ste nel mese di luglio, con le 
faticose ed entusiasmanti sa-
lite al passo Gavia e al passo  
Mortirolo e ben sette a set-
tembre con un evento specia-
le molto atteso in program-
ma il 3 settembre grazie alla 
ventesima edizione della sca-
lata alla cima Coppi (passo 
dello Stelvio).  

D. Gur. 

Buone notizie sono in arri-
vo anche per chi ama pedala-
re lungo le affascinanti salite 
dei passi alpini: dalla prossi-
ma estate l’evento Enjoy 
Stelvio National Park, amplia 
i suoi orizzonti e diventa 
Enjoy Stelvio Valtellina. 

Alle tradizionali e ben note  
salite nel territorio del Parco 
si aggiungono, infatti, nuove 
scalate su tutto il territorio 
valtellinese; complessiva-
mente ben sedici le giornate 
nelle quali bici, montagna e 
natura si potranno godere 
lontano dal traffico automo-
bilistico. 

Si partirà dal 1° giugno, con 
la salita a Campo Moro, per 

Parco inizieranno a giorni». 
Ma non solo le coppie dei due 
grandi rapaci saranno nel 
“mirino” degli osservatori; 
durante l’evento, che si svol-
ge su un’area di 1400 chilo-
metri quadrati  nelle provin-
ce di Sondrio, Brescia, Tren-
to e Bolzano, verranno infatti 
censite anche alcune decine 
di individui “erratici” in età 
giovanile. Ma non è tutto. 

parco nazionale dello Stelvio.
 «Il prezioso lavoro dei 210 

osservatori impegnati, vo-
lontari esperti, personale del 
parco e carabinieri forestali, 
consentirà - hanno fatto sa-
pere dal Parco -, come ogni 
anno, la raccolta di fonda-
mentali dati sulla nidifica-
zione in atto delle dieci cop-
pie di gipeto e su quella che le 
34 coppie di aquila reale del 

Bormio
Sono 210 gli osservatori

impegnati nell’operazione

Dieci le coppie di gipeto

e 34 quelle di aquila reale

Aquila reale e gipeto 
saranno i “sorvegliati specia-
li” del 35esimo censimento 
in contemporanea che si 
svolgerà sabato prossimo nel 

Parco Stelvio e rapaci 
Via al nuovo censimento

Gipeto allo Stelvio  
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